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NOTIZIE

IN QUESTO 
NUMERO

Da alcuni mesi, come sapete, sono alla guida di 
Quattordio, e questa è la prima volta che ho l’oc-
casione di rivolgermi a tutti Voi. 
Vi ringrazio per la fiducia che avete posto nel Con-
siglio che con me ha accettato di amministrare 
Quattordio per il quinquennio che ci aspetta, e in 
particolar modo tutte le persone che hanno ma-
nifestato a me ed ai consiglieri l’incoraggiamento 
alla realizzazione delle iniziative illustrate durante gli 
incontri avuti nel pre-elezioni. Questi ultimi sono par-
ticolarmente motivati e impegnati nella gestione 
delle iniziative sociali e di comunicazione, entram-
be di primaria importanza per la vita sociale della 
nostra Comunità. In particolare vorrei chiedere la 
Vostra collaborazione nel trasferirci opinioni e sug-
gerimenti sulle necessità rilevate in paese. Saranno 
un contributo in più per migliorare il collegamento 
tra cittadinanza e amministrazione, nella convin-
zione che la comunicazione è fondamentale per 
garantire un corretto scambio di opinioni.
La sintonia rilevata tra i consiglieri, tutti, sullo spirito 
di servizio che deve caratterizzare la nostra attività 
di amministratori, è totale e trova un positivo riscon-

tro nella collaborazione con il personale degli uffici, 
sempre pronto ed efficiente, per dare risposte suffi-
cientemente tempestive alla soluzione dei proble-
mi legati alla quotidianità.
L’impatto con il mondo della Pubblica Ammini-
strazione e la fase di apprendimento sono stati 
illuminanti per il diverso approccio alla soluzione 
dei problemi rispetto al mondo professionale di 
provenienza; questo lo avevo messo in conto, ma 
non ne immaginavo la distanza e la complicazio-
ne procedurale.
La sintonia sulle linee guida della precedente Am-
ministrazione l’ho illustrata durante la “campagna 
elettorale”, e su questo indirizzo tutto il Consiglio sta 
operando per dare concretezza alle parole. Sa-
rebbe velleitario parlare di consuntivi sulla base di 
una attività, che per il momento direi di gestione 
dell’ordinario, anche per i mutamenti di scenario 
con i quali siamo chiamati a confrontarci. Il vinco-
lo dell’Associazionismo tra le funzioni dei Comuni, 
trasferito nel passaggio delle consegne, ha assunto 
un vincolo temporale incalzante e particolarmente 
coinvolgente. 
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L’Associazionismo impone 
le convenzioni tra Comuni 
per ridurre i costi e 
migliorare i servizi

Sintonia con le 
linee guida dettate 
dalla precedente 
Amministrazione

Le leggi, nazionale e regionale, impongono la realizzazione di 
convenzioni tra i comuni territorialmente contigui, tali da con-
sentire risparmi sui costi e miglioramenti dei servizi offerti ai citta-
dini, da realizzarsi entro la fine dell’anno. Progetto interessante 
per la complessità e l’articolazione delle opportunità, ma di 
questi sviluppi ne parleremo in seguito.
A questo proposito è già iniziato un confronto tra i Sindaci dei 
paesi limitrofi e il sottoscritto, con alcuni punti di vista condivisi 
e da approfondire per l’interesse delle popolazioni e delle am-
ministrazioni comunali.
All’interno del giornalino, che rimane uno strumento importan-
te e, mi auguro, apprezzato per illustrare la situazione e i risultati 
delle azioni intraprese, troverete le notizie e i fatti caratterizzanti 
l’anno che sta per finire.

La PAROLA al SINDACO
EDITORIALE

Anna Bigliani
Silvana Bona
Giovanna Ciambarella

Teresa Nano
Alberto Poncino
Marco Testore

Si ringraziano tutte le Associazioni per le informa-
zioni sulle attività svolte nel corso dell’anno.

Un ringraziamento particolare va a Secondina 
Codrino e Gianni Monti per la loro sempre pre-
ziosa collaborazione a supporto della redazione.

Mario Acuto
Maria Grazia Barberis
Riccardo Barberis
Anna Bigliani
Silvana Bona
Salvatore Cagnina
Giovanna Ciambarella
Angela Del Carro
Domenico Del Colle
Nadia Devecchi
Tiziana Garberi
Rita Goggiano

Bortolo Magrin
Gianni Monti
Teresa Nano
Alberto Poncino
Gigi Pozzi
Marco Pozzi
Jessica Sandrone
Gianni Tedeschi
Marco Testore
Anna Venezia
Mario Venezia
Sandro Venezia

Il Sindaco e 
l’Amministrazione comunale 
Vi augurano un sereno Natale 

e un prospero 2015

Il notiziario è stato realizzato con il contributo 
editoriale di:

REDAZIONE NOTIZIARIO
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ATTIVITÀ 
ISTITUZIONALI

Le risorse accertate di parte corrente e destinate al fi-
nanziamento dell’Ente sono ammontate complessiva-
mente a 1.744.989 euro.
Le risorse impegnate sul versante della spesa corrente nel 
tit.1 durante l’esercizio 2013 sono state pari a 1.414.385 
euro. Il risultato della gestione corrente di competenza 
registra una differenza in positivo di 330.604 euro, di cui 
223.500 euro sono stati impegnati per il pagamento della 
quota capitale dei mutui.

Il rendiconto di gestione dell’esercizio finanziario 2013 
chiude complessivamente con un avanzo di amministra-
zione di 238.184 euro di cui 20.395 euro vincolati per one-
ri urbanizzazione e 217.789 euro di fondi non vincolati.
Il risultato di amministrazione è stato ottenuto dal simul-
taneo concorso delle gestioni della Competenza e dei 
Residui, come da prospetto che segue.

Approvato il conto 
consuntivo con un 
avanzo di 217 mila euro

I risultati delle elezioni 
comunali di Maggio e le 
composizioni delle varie 
commissioni

Il Sindaco e 
l’Amministrazione comunale 
Vi augurano un sereno Natale 

e un prospero 2015

COMPOSIZIONE CONSIGLIO COMUNALE
GIUNTA COMUNALE - COMMISSIONI CONSILIARI

RISULTATI ELEZIONI 2014
RISULTANZE DI AMMINISTRAZIONE 2013

EDITORIALE

BILANCIO

Avanzo gestione esercizio 2013 82.941  (a)

Avanzo 2012 167.537

Avanzo 2012 applicato (44.200)

Fondi vincolati (OOUU) 2012 31.599

Fondi vincolati (OOUU) 2013 (20.395)

Differenza servizi conto terzi 308

TOTALE AVANZO 2013 217.790

RIEPILOGO DIMOSTRAZIONE AVANZO 2013

ENTRATE
TIT. I - II - III (22.650) 6.707 (15.943)

TIT. IV 1.281 (223.502) (222.221)

Totale entrate (21,369) (216.795) (238.164)

SPESE
TIT. I 53.770 35.093 88.863

TIT. II 2.858 228.380 231.238

TIT. III  1.004 1.004

TOTALE SPESE 56.628 264.477 321.105

TOTALE NETTO 35.259 47.682 82.941 (a) 

 residui competenze totale

CONSIGLIO COMUNALE 

Alessandro VENEZIA Sindaco

Marco POZZI Consigliere

Marco TESTORE Consigliere

Anna Maria BIGLIANI Consigliere

Giovanna CIAMBARELLA Consigliere

Riccardo BARBERIS Consigliere

Teresa NANO Consigliere

Silvana BONA Consigliere

Anna Margherita VENEZIA Consigliere

Alberto PONCINO Consigliere

Giovanni BIGLIANI Consigliere

 

GIUNTA COMUNALE 

Anna Margherita VENEZIA Vice Sindaco

Anna Maria BIGLIANI Assessore

 

COMMISSIONE ELETTORALE 

Silvana BONA Membro effettivo

Giovanni BIGLIANI Membro effettivo

Anna Margherita VENEZIA Membro effettivo

Marco POZZI Membro supplente

Anna Maria BIGLIANI Membro supplente

Riccardo BARBERIS Membro supplente

COMMISSIONE CONSULTIVA PER L’AGRICOLTURA 

Giovanni BIGLIANI Membro 

Marco POZZI Membro 

 

COMMISSIONE AMBIENTE 
Alberto PONCINO Presidente (*)

Giovanna CIAMBARELLA Membro

Riccardo BARBERIS Membro

Giovanni BIGLIANI Membro

Teresa NANO Membro

 

COMMISSIONE SERVIZI SOCIALI
Silvana BONA Presidente (*)

Teresa NANO Membro

Giovanni BIGLIANI Membro

Marco POZZI Membro

Marco TESTORE Membro

 

COMMISSIONE VIGILANZA CENTRO SPORTIVO 

Marco POZZI Presidente (*)

Riccardo BARBERIS Membro

Giovanna CIAMBARELLA Membro

Alberto PONCINO Membro

Marco TESTORE Membro

COMMISSIONE GIUDICI POPOLARI 
Giovanna CIAMBARELLA Membro

Alberto PONCINO Membro

 

COMMISSIONE EDILIZIA 

Arch. Fiorenzo FIORI Presidente (*)

Arch. Pietro BORGO Membro

Arch. Maurizio CHIOCCHETTI Membro

P.I. e Geom. Paolo MUTTON Membro

Geom. Corrado PONZO Membro

Geom. Luca VELLA Membro

Ing. Michele ZALLIO Membro

(*) carica attribuita in seno alla 
Commissione come da regola-
mento
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Boccata d’ossigeno con
i proventi delle sanzioni 
semaforiche della 
ex. SS-10

Contributi e trasferimenti 
statali tagliati di 
120 mila euro

BILANCIO di PREVISIONE 2014 
e CONFRONTO con BILANCIO 
ASSESTATO 2013

BILANCIO

ENTRATE PARTE CORRENTE ASSEST. 2013 PREV.2014 DIFFER.

ICI (recupero anni pregr.)  8.500   -  (8.500)

IMU  394.771   286.000  (108.771)

Addizionale IRPEF  93.500   95.000  1.500

Fondo Solidarietà comunale  470.526   394.590  (75.936)

TASI  -   233.000  233.000

Tassa per l’occupazione aree pubbliche e pubbliche affissioni  9.000   9.000  0

Tares  300.000   300.450  450

Quota tributo provinciale Tari  15.000   15.400  400

TOTALE TITOLO I  1.291.297   1.333.440   42.143 

Contributi e Trasferimenti dello Stato  129.522   9.620  (119.902)

Trasferimenti Regione Piemonte  95.000   90.900  (4.100)

TOTALE TITOLO II  224.522   100.520  (124.002)

Proventi servizi a domanda individuale  14.000   8.900  (5.100)

Proventi da gestione patrimonio immobiliare  108.210   108.286  76

Sanzioni per violazioni norme  -   154.700  154.700

Proventi da servizio Segreteria in convenzione  30.600   30.600  (0)

Introiti diversi  76.360   65.420  (10.940)

TOTALE TITOLO III  229.170   367.906  138.736

TOTALE ENTRATE CORRENTI  1.744.989   1.801.866  56.877
   

ENTRATE PARTE INVESTIMENTI ASSEST. 2013 PREV.2014 DIFFER.

Applicazione Avanzo  -   87.000  87.000

Oneri urbanizzazione  43.000   30.000  (13.000)

Proventi concessioni (PEC Prato Leone)  150.000   -  (150.000)

Contributo dello Stato per riqualificazione centro sportivo  -   328.000  328.000

Contributo della Regione per interventi Scuole Elementari e marciapiedi  -   826.820  826.820

Alienazione Edificio Canonica  -   270.000  270.000

Proventi concessioni cimiteriali  14.000   30.000  16.000

Estinzione consorzio strade  -   4.000  4.000

Proventi GAIA gestione discarica Cerro Tanaro  40.000   -  (40.000)

TOTALE TITOLO IV  247.000   1.575.820  1.328.820

TOTALE TITOLO V - ASSUNZIONE MUTUI  -   -  0

TOTALE ENTRATE PER INVESTIMENTI  247.000   1.575.820  1.328.820
   

TOTALE A PAREGGIO (*) 1.991.989 3.377.686 1.385.697
(*) al netto delle partite di giro 
e degli investimenti di liquidità

IMPORTI
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ATTIVITÀ 
ISTITUZIONALI

Il Patto di stabilità
freno ad ogni 
investimento

Gli interventi di ristrutturazione 
dell’Edificio Scolastico 
interamente finanziati dallo 
Stato grazie al progetto 
“6000 campanili”

IMPORTI

SPESE PARTE CORRENTE ASSEST. 2013 PREV.2014 DIFFER.

Personale  407.341   403.935  (3.406)

Utenze e spese funzionamento  218.656   217.950  (706)

Incarichi professionali (Uff. Tecnico)  15.700   11.500  (4.200)

Manutenzione patrimonio e aree verdi  93.600   88.500  (5.100)

Manutenzioni straordinarie immobili  -   59.500  59.500

Manutenz. strade, segnaletica, decespugliamento e rimozione neve  24.000   72.500  48.500

Attività controllo ed accertam. violazioni norme   32.000  32.000

Raccolta e smaltimento rifiuti  293.075   293.908  833

Ambiente e protezione civile  10.000   16.000  6.000

Spese servizi a domanda individuale  52.600   47.000  (5.600)

Contributi ad Enti e Associazioni  34.000   40.400  6.400

Interventi servizi sociali  128.012   137.443  9.431

Interessi mutui  60.951   55.405  (5.546)

Altre spese diverse  76.450   101.325  24.875

TOTALE TITOLO I  1.414.385   1.577.366   162.981 

Rate in c\o capitale mutui  223.500   222.500  (1.000)

TOTALE SPESE CORRENTI  1.637.885   1.799.866   161.981 

Avanzo economico  107.104   2.000  (105.104)

TOTALE A PAREGGIO  1.744.989   1.801.866   56.877 
   

SPESE PER INVESTIMENTI ASSEST. 2013 PREV.2014 DIFFER.

Realizzazione opere di urbanizzazione  43.000   30.000  (13.000)

Interventi manutenzione Patrimonio  14.000   -  (14.000)

Interventi manutenzione straordinaria edificio scolastico  -   676.820  676.820

Manutenzione strade  150.000   -  (150.000)

Riqualificazione centro sportivo  -   400.000  400.000

Incarichi professionisti per Variante Strutturale  -   8.000  8.000

Interventi di manutenzione e sicurezza S.S. 10 SP 247   -   237.000  237.000

Estinzione mutuo piazza canonica  -   150.000  150.000

Ripristino ambientale aree degradate  40.000   -  (40.000)

Costruzione nuovi loculi   45.000  45.000

Altri minori  -   29.000  29.000

TOTALE SPESE PER INVESTIMENTI  247.000   1.575.820  1.328.820
   

TOTALE A PAREGGIO (*)  1.991.989   3.377.686  1.385.697
(*) al netto delle partite di giro 

e degli investimenti di liquidità

IMPORTI
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Manutenzioni straordinarie 
alla Casa di riposo e al 
Micronido per 57 mila euro

Le aliquote della nuova 
TASI sono 1,2 per mille 
per l’abitazione principale 
e 1,6 per mille per gli altri 
fabbricati 

BILANCIO PREVISIONALE 2014
BILANCIO

Sintesi effetti sulla parte corrente

ENTRATE CORRENTI

Premessa
L’accertamento delle entrate relativamente all’IMU e 
ai trasferimenti sono state quantificate sulla base delle 
proiezioni del Ministero dell’Economia, mentre la nuova 
imposta introdotta dal 2014 sui servizi (TASI) è stata deter-
minata sulla base di stime.

• Accertamento IMU sulla base delle proiezioni del MEF, 
supportate da analisi dell’Ufficio Tributi che sono state 
quantificate, tenendo conto delle disposizioni dello scor-
so anno che lasciano al Comune le Entrate da Altri fab-
bricati ad esclusione della Categoria D (Industriali), in 
286 mila Euro con una riduzione di circa 109 mila euro, 
riduzione che si aggiunge agli 8 mila euro di minori ac-
certamenti di ICI pregressa (per le aliquote applicate si 
rimanda ad apposito articolo);
• accertamento maggiorazione aliquota IMU (0,5 per mil-
le) su altri fabbricati (55.000 euro);
• applicazione dell’addizionale IRPEF sulla base degli 
scaglioni IRPEF con aliquota crescente dallo 0,2% per la 
prima fascia (fino a 15.000 euro) fino allo 0,7% per i red-
diti oltre 75.000 euro ed esenzione per i redditi inferiori a 
12.000 euro, come già avvenuto lo scorso anno;
• accertamento della nuova Tariffa sui servizi indivisibili 
(TASI) per un importo di 233 mila euro, con applicazione 
delle aliquote dell’1,2 per mille per l’abitazione principale 
e dell’1,6 per mille per gli altri fabbricati;
• accertamento gettito TARES con copertura integrale 
della spesa che risulta, secondo il Piano finanziario, pari 
a 300 mila euro;
• invarianza delle tariffe dei servizi a domanda individua-
le quali la mensa per le scuole materna ed elementare e 
il trasporto degli alunni;
• accertamento proventi per infrazioni semaforiche (155 mila 
euro sia per l’anno in corso, sia per gli esercizi 2015 e 2016)

SPESE CORRENTI
Le variazioni più significative delle spese correnti, rispetto 
all’assestato 2013, hanno riguardato:
• lo stanziamento di 59 mila euro per alcuni interventi 
manutentivi di carattere straordinario effettuati presso la 
Casa di riposo (35 mila euro) e presso l’Asilo Nido (22 mila 
euro per l’istallazione di un impianto di raffrescamento 
dei locali);
• l’incremento delle spese relative alla manutenzione 
delle strade che sono strettamente correlate agli introiti 
accertati per le violazioni semaforiche in quanto, per leg-
ge, almeno il 50% deve obbligatoriamente essere desti-
nato alla manutenzione delle strade;
• accertamento delle spese relative alle attività di con-
trollo dell’impianto semaforico per 32 mila euro.
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ATTIVITÀ 
ISTITUZIONALI

Un benvenuto 
alla Dott.ssa Marravicini 
e un saluto alla 
Dott.ssa Macrì

Costituiti i primi 3 gruppi 
di lavoro con obiettivi 
chiari e realizzabili

I GRUPPI di LAVORO

Il NUOVO SEGRETARIO COMUNALE

BILANCIO

BILANCIO

Lavorare insieme significa fare gruppo, condividere idee e ini-
ziative, pianificare e coordinare le attività, discutere e trovare 
una sintesi, valutare proposte e prendere decisioni.
Gli obiettivi da raggiungere sono molti, per svilupparli occorre 
che ognuno di noi dia il proprio contributo in modo fattivo e 
collaborativo, occorre cioè fare squadra e la costituzione di 
gruppi di lavoro va in questa precisa direzione: insieme per 
lavorare su argomenti specifici, che siano concretamen-
te realizzabili e di beneficio al paese.
Si sono quindi costituiti i primi gruppi di lavoro su alcuni 
obiettivi con l’intento di definirne il progetto di attuazio-
ne, verificarne la fattibilità, ottenere l’approvazione della 
giunta, attribuire gli incarichi e seguirne la realizzazione.
I primi tre gruppi di lavoro sono all’opera, di seguito loro obiettivi 
e componenti dei team.

Della realizzazione di questi primi obiettivi sarà data informazio-
ne alla cittadinanza attraverso il sito del comune e sulle pagine 
di questo giornalino.

Il Segretario Comunale è una figura della massima impor-
tanza all’interno dell’organizzazione amministrativa. Il suo 
ruolo di “notaio” a tutela del rispetto delle leggi e norme da 
applicare alle iniziative che si intendono attuare, oltre alla 
conoscenza del flusso autorizzativo di ogni attività, è il pre-
zioso contributo alla tutela da errori che inficerebbero l’at-
tività e la legittimità stessa dell’amministrazione comunale.
Dopo poche settimane dall’insediamento, la Dott.ssa Macrì 
mi chiese di poter essere “messa a disposizione”, poiché 
un’importante opportunità le si era presentata ed era in-
tenzionata a coglierla. Ammetto che la richiesta mi fece 
correre un brivido di timore per la potenziale assenza di una 
persona della quale avevo avuto modo di apprezzarne ri-
gore e professionalità; l’opportunità di consentire l’afferma-
zione di una aspettativa di crescita ha prevalso e così si è 
formalmente aperta la ricerca per la sostituzione.
Nella seconda decade di Luglio, dopo una serie di colloqui 

di selezione, ho sciolto le riserve nella persona della Dott.ssa 
Stefania Marravicini che il 7 Agosto ha perfezionato il suo 
contratto di assunzione in Comune, mantenendo anche il 
servizio in convenzione con il comune di San Paolo Solbrito, 
svolto anche in precedenza dalla Dott.ssa Macrì.
La Dott.ssa Marravicini ha maturato una decennale espe-
rienza in ambito della Pubblica Amministrazione nel Comu-
ne di Alessandria: dal Novembre 1999 presso il servizio con-
tratti e dal Dicembre 2008 è stata nominata Responsabile 
del servizio di Segreteria Generale.
Gentile e garbata, si è inserita nel nostro tessuto operativo 
con immediatezza, dimostrando grande disponibilità alla 
soluzione dei problemi burocratici e gestionali, garantendo 
al tempo stesso la salvaguardia delle tutele sopra accen-
nate.

Da tutti noi auguri di buon lavoro.

La casa dell’acqua Anna Bigliani, Teresa Nano, Marco  
 Pozzi, Marco Testore, Alberto Poncino

Smaltimento amianto Alberto Poncino, Marco Testore, 
 Riccardo Barberis

Percorsi pedonabili Marco Pozzi, Gianni Bigliani, 
 Riccardo Barberis, Marco Testore

OBIETTIVO GRUPPO DI LAVORO
PERSONNEL SELECTION

PERSONNEL SELECTION
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La IUC (Imposta Unica 
Comunale) è la somma 
di IMU + TASI + TARI

Con la TARI i costi di 
raccolta e smaltimento 
dei rifiuti sono a totale 
carico dei cittadini!

TARI e TASI
BILANCIO

Il mondo dei tributi è una realtà articolata e complessa, all’interno 
della quale si sono sedimentate modalità e criteri di calcolo tali 
da renderne la comprensione possibile solo alle persone diretta-
mente coinvolte nel processo di quantificazione delle aliquote da 
applicare ai singoli casi. Questa apertura non vuole essere una 
dichiarazione di ineluttabilità del tributo, ma per perdonarmi se 
nel discorso che farò, scivolerà qualche imperfezione.

Iniziamo con la TARI. 
I rifiuti vanno raccolti e smaltiti ed il costo di queste attività è, a dif-
ferenza di quanto poteva accadere fino al 2012, a totale carico 
dei contribuenti. In parole povere il Comune ha l’onere di rendere 
eque, in funzione ad una serie di coefficienti che incrociano:
• Per le abitazioni private, superficie dell’abitazione e numero de-
gli occupanti;
• Per le attività in genere, superficie e tipologia di attività svolta; 
le tariffe in modo da assicurare il recupero totale delle spese, sen-
za che da questo si ottengano fondi per assicurare il funziona-
mento delle attività del Comune.
La possibilità di ridurre gli oneri deriva dalla capacità di contenere 
il volume totale della raccolta oltre alla limitazione del costo dello 
smaltimento realizzabile con una maggiore capacità di differen-
ziare le tipologie dei rifiuti. Occorre anche ricordare che dal 2003 
siamo inseriti nel “Consorzio di Bacino Alessandrino” all’interno del 
quale operano le società AMIU e ARAL; AMIU è fallita e ARAL è 
al centro di una complessa operazione societaria per la cessione 
ad una terza società, l’AMAG, la quale dovrebbe assorbire tutte 
le attività di raccolta e smaltimento e garantire il corretto svol-
gimento delle operazioni. Ma di questo si trovano ampi spazi di 
informazione sui giornali locali.

TASI
Il CATASTO, inteso come registro degli immobili, è la base sul quale 
vengono modulati gran parte dei tributi di carattere “locale”, per 
differenziarli dalle tasse che sono, in genere, legate a necessità 
centrali o dello Stato. Parto da lontano perché la riforma dello 
stesso, che in questi giorni sta per essere varata, sarà l’asse por-
tante della ridefinizione dei criteri di imposizione.
La legge di stabilità del 2014, n° 147 del 27.12.2013, ha decretato la 
nascita della I.U.C., Imposta Unica Comunale, quale origine della 
ridefinizione del Catasto, la quale è composta da:
• IMU, che si riferisce al possesso di immobili con esclusione delle 
prime abitazioni non di lusso;
• TASI, Tributo sui Servizi Indivisibili, il quale è a carico sia del posses-
sore che dell’utilizzatore dell’immobile;
• TARI, tributo relativo ai rifiuti, di cui abbiamo parlato sopra. 
Credo sia arduo sviluppare su questo giornale tutte le variabili (as-
sicuro che sono tante) utilizzate e utilizzabili per la definizione dei 
tributi che singolarmente sono stati versati e il cui saldo avverrà 
entro il mese di Dicembre, ma vorrei solo sottolineare che il criterio 
di equità e correttezza nella definizione delle aliquote è stato un 
fermo punto di riferimento.
I proventi di questo tributo (TASI) sono finalizzati a finanziare parte 
(53%) della manutenzione dei beni demaniali, delle funzioni nel 
campo della viabilità e dei trasporti, della gestione del territorio e 
dell’ambiente, dei servizi della Protezione Civile, dell’assistenza e 
servizi diversi alla persona, dei servizi cimiteriali e del costo del per-
sonale attribuito alle attività elencate.
Nella tabella allegata abbiamo voluto illustrare, con una grande 
semplificazione, quantità e destinazione dei tributi che sono versati 
dai quattordiesi, sia in forma privata che commerciale/industriale.

* i valori riportati sono approssimati 
alle stime di incasso, comprese le 
ultime rate di Dicembre 2014

GETTITO TASI 2014*

Abitazione principale 65.000,00
Fabbr. rurali uso strumentale 2.500,00
Aree fabbricabili 2.000,00
Altri fabbricati 155.000,00
TOTALE 224.500,00

Tipologia di immobile Quota Comune

Abitazione principale (Abitazioni di lusso - Categoria Catastale A/1 – A/8 – A/9) 6.800,00 

Fabbr. rurali uso strumentale (Categoria Catastale D/10) 0,00 
Terreni 105.000,00 

Aree fabbricabili 9.000,00 

Altri fabbricati (Categoria Catastale A - seconde case; C/2, C/6 e C/7 non 
pertinenze di abitazione principale; C/3 e C/4 laboratori; C/1 negozi A/10 Uffici 240.000,00 

Altri fabbricati (Categoria Catastale D – Opifici, Fabbricati Industriali e 
Commerciali, Istituti di Credito)  550.000,00

Altri fabbricati – opzionale (Categoria Catastale D – Opifici, Fabbricati 
Industriali e Commerciali, Istituti di Credito) 70.000,00 

Totale 430.800,00 550.000,00
SALDO CONTRIBUTO DI SOLIDARIETÀ -100.000 
TOTALE 330.800 550.000

Tipologia di immobile Quota Comune Quota versata  
  direttamente allo Stato

GETTITO IMU 2014*
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ATTIVITÀ 
ISTITUZIONALI

Apertura dello sportello 
"Punto cliente" del servizio 
INPS presso gli uffici 
comunali

Catasto e Polizia 
municipale: nuovi servizi 
in forma associata con i 
Comuni limitrofi entro 
fine anno

Con l’intento di garantire un servizio pubblico più efficien-
te e a minor costi, il Decreto Legislativo 267 del 2000 san-
civa allora la nascita formale di quelle forme associative 
tra i vari Comuni, fiduciosi che la maggior dimensione fi-
nale permetta economie di scala dovute alla riduzione 
di costo per abitante e di conseguenza anche la spesa 
pubblica.
In pratica il singolo Comune deve associarsi (attraverso 
3 forme distinte: convenzione, associazione di comuni o 
fusione di comuni) con altri Comuni fino a raggiungere un 
bacino di 10.000 abitanti (5.000 per la Regione Piemonte 
vista la dispersione di questi sul territorio) per la gestione in 
comune di tutte le funzioni fondamentali (Amministrazio-
ne, Trasporto pubblico comunale, Catasto, Polizia Munici-
pale, Ufficio Tecnico, Tributi, Servizi Sociali, Servizi Scolastici, 
Protezione Civile).
Dal 2010 in poi il processo ha preso forma in maniera più 
concreta e ad oggi il Comune di Quattordio gestiva già 
in forma associata alcuni servizi:
• la Gestione dei servizi sociali, realizzata in forma consor-
tile con il CISSACA;
• la Raccolta e smaltimento dei rifiuti, gestite in forma con-
sortile la prima con AMIU e la seconda con ARAL;
• il servizio di Protezione Civile, la cui gestione è inserita 
nell’ambito del C.O.M. 6 del quale ne fanno parte Felizza-

no comune capofila e poi Bergamasco, Carentino, Fubi-
ne, Masio, Oviglio, Quargnento, Quattordio e Solero.
Ma è da quest’anno che con la Legge 56/2014 (detta 
anche Legge Delrio) che si è avuta un’accelerazione 
nell’attuazione del processo, imponendo la gestione di 
altre 3 funzioni entro il 30/09/2014 e di tutte le funzioni ri-
manenti entro il 31/12/2014.
A tal proposito, si sono ripresi i contatti con i Comuni di Ca-
stelletto Monferrato, Felizzano, Fubine, Masio, Quargnento 
e Solero per verificare la loro disponibilità all’interno del 
progetto e per l’avvio in maniera operativa di alcune fun-
zioni quali il servizio catastale e la polizia municipale.
Il livello di sintonia sulle modalità di sviluppo del processo 
ha pensieri differenti; tutti hanno a cuore la salvaguardia 
delle professionalità presenti nei proprii uffici e la continu-
ità funzionale alla quale i cittadini dei singoli comuni sono 
abituati, pur nella consapevole necessità di dover dare 
corso alle disposizioni di legge, anche se permane una 
sottile difficoltà ad approvare le nuove soluzioni.
Il percorso è certamente in salita e con molti ostacoli, ma 
occorre procedere con determinazione trovando la solu-
zione a tutti i problemi che di volta in volta emergeranno, 
senza creare tensioni e consapevoli che tutti dovranno 
cedere una piccola parte della propria autonomia ge-
stionale. 

PUNTO CLIENTE di SERVIZIO INPS
NOTIZIE IN BREVE

Informiamo la cittadinanza che il Comune di Quattordio ha at-
tivato una convenzione con l’INPS (Istituto Nazionale Previdenza 
Sociale), finalizzata all’apertura di un punto cliente di servizio Inps.
Chi ne avesse necessità potrà rivolgersi agli uffici comunali negli 
orari di ricevimento al pubblico per ottenere i seguenti documenti:
• Estratto contributivo (riporta i dati contributivi);
• Pagamenti prestazioni (riporta il dettaglio dei pagamenti 
che l’INPS ha erogato al cittadino);
• Domus (visualizza lo stato delle pratiche richieste all’INPS):
• Duplicato CUD (certificazione relativa alle retribuzioni corri-
sposte nell’anno precedente) 
• Duplicato ObisM (riporta gli importi delle rate di pensione 
che verranno percepite durante l’anno)
• Modulistica on line. 
Ricordiamo che i documenti di cui sopra saranno consegna-
ti personalmente ai singoli richiedenti, ma eventuali informa-
zioni e delucidazioni relative alle prestazioni sopraelencate 
dovranno essere sempre richieste all’INPS.

La GESTIONE in FORMA ASSOCIATA 
dei SERVIZI

BILANCIO
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Le gradite visite del 
Vescovo alle frazioni 
Serra e Piepasso hanno 
inorgoglito le due 
comunità

Grazie a Valentina Ansaldi
i quattordiesi hanno potuto 
usufruire dei quotidiani 
durante l'estate

Anche quest’anno Valentina Ansaldi, titolare del negozio “Un fiore, 
un sogno e...”, ha gestito la rivendita dei quotidiani nazionali a se-
guito della chiusura per ferie estive dell’edicola di piazza Olivazzi. 
Ringraziamo Valentina per il servizio reso ai cittadini nonostante le 
lamentele da parte di alcuni di essi per la mancanza di settimanali 
e altre riviste (la cui vendita non era prevista).
Resta comunque nell’ottica dell’Amministrazione comunale la vo-
lontà e l’intenzione di cercare una soluzione atta a soddisfare le 
esigenze di coloro che si vedono impossibilitati a recarsi presso i 
paesi limitrofi per l’acquisto dei giornali nel periodo estivo.

EDICOLA ESTIVA
NOTIZIE IN BREVE

La VISITA del VESCOVO a SERRA e PIEPASSO
NOTIZIE IN BREVE

L’amministrazione comunale ringrazia calorosamente i signori Mat-
teo Ansaldi e Giuseppe Candelieri i quali, nel corso del 2014, hanno 
prestato servizio come lavoratori socialmente utili nella cura delle 
zone verdi del nostro paese. L’impegno dimostrato nel lavoro svolto 
si è rivelato altresì utile e prezioso, nonché di rilevante supporto al 
personale addetto al mantenimento del decoro pubblico.

Sua Eccellenza Monsignor Francesco Ravinale, invitato 
dal nostro don Francesco, ha fatto visita alla frazione Ser-
ra nel mese di Maggio, mese dedicato alla Madonna e 
mese del Rosario, incontrando anche i futuri Cresimandi 
e intrattenendosi con i serresi, che per l’occasione han-
no offerto un rinfresco al Vescovo e a tutti i presenti.
Qualche mese più tardi, il giorno di Ferragosto e gior-
no dedicato a Maria Assunta a cui è intitolata la nostra 
chiesa, il Vescovo si è recato nella frazione Piepasso: ad 
attenderlo, oltre a don Francesco e a molti piepassesi, 
anche don Carlo e don Mario Ercole, che ha festeggiato 
con tutti i presenti l’importante traguardo di cinquanta 
anni della propria missione religiosa. Con l’occasione, il 

Vescovo ha potuto verificare lo stato dei lavori di restau-
ro della chiesa e ha avuto una parola per tutti i presenti 
durante il rinfresco allestito dopo la funzione religiosa.
Si ringraziano tutti quanti hanno collaborato ai due even-
ti e tutte le persone che hanno partecipato e reso festosi 
questi incontri con il nostro carissimo Vescovo.

LAVORI SOCIALMENTE UTILI
NOTIZIE IN BREVE
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ATTIVITÀ 
ISTITUZIONALI

La cucciola Bovaro miete 
successi alle esposizioni 
canine europee

Il 1° Open Day in Casa di 
Riposo tra musica, tartine 
e serenità

OPEN DAY in CASA di RIPOSO

L’ALLEVAMENTO CANINO “CA’ del CORSI”

LA ROCCA
residenza per anziani

NOTIZIE IN BREVE

NOTIZIE IN BREVE

A seguito del "cambio della guardia" nella gestione 
della Casa di riposo, del quale parleremo più avanti, il 
27 Settembre la nuova direzione ha indetto un “Open 
Day”, allietato dalla presenza di un gruppo canoro e 
da un ricco buffet pomeridiano, invitando la popolazio-
ne di Quattordio e dintorni e i rispettivi organi istituzionali.
Nell’occasione si sono potute constatare le comodità e 
le funzionalità della Casa di Riposo, le ampie camere a 
disposizione degli ospiti, gli spazi comuni e di ricreazione 
e le parti relative alla cura, il tutto molto confortevole e 
ben tenuto.
Oltre ai trattamenti di cura, fisioterapia e ginnastica 
vengono organizzati anche eventi di intrattenimento, 
musica e ballo, incontri di cabaret e altro.
Tutti i Venerdì, alle ore 17, si tiene la S. Messa nella Cap-
pella, per dare la possibilità agli ospiti che non possono 
uscire, almeno una volta alla settimana, di assistere ai 
Sacramenti, ai quali possono presenziare anche perso-
ne del paese o i parenti dei degenti.
Ringraziamo la nuova Direzione che ha veramente 
dato una svolta ed un’impronta positiva e collaborati-
va nella gestione della Casa di riposo.

L’anno scorso ci eravamo lasciati con un articolo 
dove avevamo tutta la gioia di annunciarvi la 
vincita del campionato europeo e mondiale da 
parte dei nostri Appenzell.
Quest’anno al campionato europeo la nostra 
Bovaro dell’Appenzell “Cá del Corsi Zagara” si é 
aggiudicata il terzo posto.
Le soddisfazioni però non sono finite visto che 
Zagara ha vinto un’importante esposizione per 
la sua razza a St. Etienne in Francia, battendo il 
nonno Bruno che l’anno scorso si è aggiudicato 
il titolo di campione del mondo per la sua razza.
Spero di condividere con voi le future vincite di 
questa razza e di questa adorabile cucciola. 

RESIDENZA PER ANZIANI “LA ROCCA”
OPERA GARAVELLI - ROVEDA – PETTAZZI

Via Garibaldi, 1 – Quattordio (AL) – Tel. 0131 77.38.46

In gestione alla COOPERATIVA SOCIALE BIOS
Società Cooperativa Sociale Onlus

P.zza G. Ambrosoli, 5 - 15121 Alessandria
Tel. 0131 40.645
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NOTIZIE IN BREVE

L’ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani) ha richiesto al nostro Comune di promuovere un’iniziativa di sensibiliz-
zazione circa la domanda di ANED (Associazione Nazionale Emodializzati) sulla donazione di tessuti e organi a scopo di 
trapianto terapeutico. Alleghiamo la lettera rivolta a tutte le famiglie. 

Quattordio, Novembre 2014

Gentile Concittadina/o,

su proposta delle Associazioni del settore, desideriamo richiamare la Sua attenzione su 

un problema di grande rilevanza sociale: la donazione di tessuti e organi a scopo di 

trapianto terapeutico.

Grazie al progresso scientifico, la donazione e il trapianto rappresentano una concreta 

speranza di vita per molte persone gravemente malate, destinate a una morte pre-

matura.
In Italia, ed in particolare in Piemonte, disponiamo di Centri di trapianto di eccellenza 

che assicurano risultati qualitativi ottimi, ma non riusciamo a soddisfare il fabbisogno 

soprattutto per carenza di tessuti e organi da trapiantare.

Negli ultimi anni abbiamo registrato un progressivo aumento delle donazioni, ma di-

sinformazione, pregiudizi, dubbi, timori, individualismi non consentono ancora oggi di 

colmare il divario fra fabbisogno di trapianti e interventi realizzati, con la conseguenza 

della perdita di molte vite che potrebbero essere salvate.

Dai dati pubblicati dal centro Nazionale Trapianti del Ministero della Salute risulta che 

in Italia al 31.12.2012 erano purtroppo in lista di attesa per un trapianto di organi o di 

tessuti circa 8.800 pazienti.

Come è possibile migliorare la situazione?

Impegnandoci tutti per promuovere sia l’ulteriore sviluppo di una cultura di solidarietà 

e attenzione alle persone malate, sia la consapevolezza dell’importanza dell’aiuto 

reciproco per la crescita armonica di una società civile, considerato che per ciascuno 

di noi le probabilità di aver bisogno un trapianto sono circa quattro volte maggiore di 

quelle di diventare potenziale donatore.

Le chiediamo, quindi, di voler valutare l’opportunità di:

• Rivolgersi al Centro trasfusionale più vicino, per verificare la Sua idoneità a donare il 

sangue e il midollo osseo/cellule staminali in vita.

• Tenere tra i suoi documenti personali una dichiarazione autografa con il consenso al 

prelievo di organi e tessuti dopo la morte oppure la Tessera del Ministero della salute 

o delle Associazioni del settore debitamente compilata (legge 91/1999, D.M. 8.4.2000)

Ricordiamo che le cellule del sangue e del midollo osseo si riproducono e la loro 

donazione in vita non comporta una perdita irreversibile, mentre l’accertamento e la 

certificazione di morte prima del prelievo di organi e tessuti avvengono secondo pro-

cedure rigorose, sancite da una legislazione garantista (legge 578/1993 D.M. 582/1994, 

D.M. 11.04.2008), che assicura la massima tutela di donatore e ricevente.

Soltanto un’informazione corretta può consentire una scelta consapevole; in caso di 

dubbi o timori La invitiamo a rivolgersi con fiducia al Suo medico di famiglia o alle 

Associazioni del settore.

Aiutiamo ANED 
a dare una speranza 
di vita a quanti soffrono 
e necessitano di 
un trapianto

ATTIVITÀ 
ISTITUZIONALI
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LAVORI 
PUBBLICI e
GESTIONE del
TERRITORIO

Come anticipato nell’edizione dello scorso anno e nel 
programma elettorale, allo scopo di monitorare costan-
temente l’impatto emissivo che le attività produttive 
hanno sul territorio, il comune ritiene di continuare il pro-
gramma di controlli ambientali, riferiti in particolare alla 
qualità dell’aria, dando seguito all’iniziativa promossa 
dall’Amministrazione precedente.
È di questi giorni infatti la stipula della convenzione con 
ARPA Piemonte, impostata su una durata annuale e rin-
novabile, nella quale il Comune di Quattordio verserà 
ad ARPA un importo annuale pari a € 5.000 a titolo di 
compartecipazione spese.

Le mutate condizioni finanziarie nel corso dell’anno (forte 
ritardo nell’insediamento sul territorio comunale dell’im-
pianto a biomasse con conseguenti mancati introiti do-
vuti alle misure di compensazione, e ragioni di bilancio) 
hanno obbligato l’amministrazione ad una variazione ri-
spetto alle tempistiche preventivate e previste (conven-
zione quinquennale con importo annuale di € 10.000). 

Le attività che il Dipartimento Provinciale ARPA di Ales-
sandria si impegna a effettuare e rendicontare con ca-
denza annuale prevedono:
1. Aggiornamento del data-base emissivo delle aziende 
e del modello di ricaduta propedeutico alle misure;
2. n°5 campionamenti di COV (composti organici volatili) 
in aria ambiente mediante campionatori passivi disposti 
in punti significativi dell’abitato da concordarsi con il co-
mune sulla base delle risultanze dello studio di ricaduta 
aggiornato;
3. n°5 campionamenti di ALDEIDI in aria ambiente me-
diante campionatori passivi disposti in punti significativi 
dell’abitato; 
4. n°5 campionamenti di COV in aria ambiente mediante 
campionatori attivi disposti in punti significativi dell’abitato; 
5. n°5 campionamenti di ALDEIDI in aria ambiente me-
diante campionatori attivi disposti in punti significativi 
dell’abitato; 
6. n°5 campionamenti di FENOLO/CRESOLO in aria am-
biente mediante campionatori attivi disposti in punti si-
gnificativi dell’abitato (le dislocazione di tutti i campiona-
menti dovranno essere concordati con il Comune sulla 
base delle risultanze dello studio di ricaduta aggiornato);

7. Analisi dei campioni presso la Struttura Semplice Ri-
schio Industriale e Igiene Industriale e presso il laboratorio 
del Dipartimento ARPA di Alessandria;
8. Stesura della relazione sintetica tecnica finale conte-
nente gli esiti del monitoraggio.

Il Comune di Quattordio si impegna a:
1. fornire ad ARPA tutte le informazioni e i dati necessari 
per lo svolgimento delle attività contemplate nella con-
venzione;
2. curare direttamente i rapporti (comunicazioni, informa-
zione, etc.) con i singoli cittadini in quanto le misurazioni 
comporteranno anche l’accesso ad abitazioni private;
3. predisporre e fornire gli allacciamenti elettrici necessari 
al funzionamento del laboratorio mobile.

Nei primi mesi del prossimo anno sono previsti nuovi con-
trolli di emissioni e campionamenti ambientali a Quattor-
dio da parte di ARPA Piemonte, gli esiti del monitoraggio 
verranno pubblicati sul presente notiziario e sul sito del 
Comune, nel segno di una costante informazione alla 
cittadinanza quattordiese.

Firmata la convenzione 
con ARPA, nuovi controlli 
delle emissioni e della qualità 
dell'aria ad inizio 2015

CONVENZIONE con ARPA PIEMONTE 
per il MONITORAGGIO della QUALITÀ 
dell’ARIA a QUATTORDIO

AMBIENTE
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xxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxSul territorio comunale 
ancora 14.000 m² di 
amianto da smaltire

La formazione e 
preparazione dei bambini 
viatico per il futuro "pulito" 
di Quattordio

AMIANTO: È ORA di SMALTIRLO
AMBIENTE

L’Amministrazione Comunale intende promuovere un’ope-
ra di sensibilizzazione tra gli abitanti del paese e delle 
frazioni per intraprendere iniziative che possano favorire 
ed invogliare i singoli utenti alla bonifica e smaltimen-
to dell’amianto ancora presente sul territorio comunale 
(edifici a destinazione residenziale, commerciale, pro-
duttiva, agricola). Attraverso il coinvolgimento di una im-
presa specializzata, intendiamo proporre ai cittadini di 
raggruppare gli interventi di trattamento, bonifica, tra-
sporto e smaltimento della fibra con indubbi vantaggi di 
riduzione dei costi, che saranno suddivisi su varie utenze. 
Se ben ricordate, nel 2010 era stato inviato a tutti i quat-
tordiesi un questionario in cui si richiedeva di segnalare 
la presenza (e relativa superficie) di amianto presente in 
ogni proprietà: poco più di un centinaio hanno dichiara-
to di possederne, la superficie privata censita è risultata 
pari a circa 14600 m² di amianto di tipo compatto anco-

ra da trattare/smaltire sul territorio comunale.
Il 67% dei dichiaranti possiede amianto con una superfi-
cie media inferiore ai 100 m² (19% della superficie totale) 
mentre il rimanente 33% dichiara una superficie superiore 
ai 100 m² (81% del totale).
In questi ultimi 4 anni sono stati smaltiti solo 600 m² a se-
guito di iniziative private.
Su questo importante argomento in ambito di tutela am-
bientale, si è costituito un gruppo di lavoro che sta ope-
rando affinchè vengano sviluppate le iniziative per favo-
rire ed incentivare la bonifica e smaltimento della fibra 
presente in tante vecchie coperture, e la loro progressiva 
sostituzione.
I cittadini che hanno dichiarato di possedere amianto 
verranno quindi presto informati delle iniziative intraprese 
dall’Amministrazione comunale.

Per anni il Comune ha partecipato alla campagna nazio-
nale “Puliamo il Mondo” organizzata da Legambiente che 
vedeva coinvolgere in una giornata i bambini delle scuole 
elementari e i volontari del gruppo comunale di Protezione 
Civile, che, muniti di cappellino, pettorina e guanti si de-
dicavano alla pulizia di una certa area del paese, racco-
gliendo rifiuti abbandonati.
Purtroppo l’iniziativa negli ultimi anni era stata abbando-
nata anche per motivi economici, ma vista l’importanza 
dell’argomento l’Amministrazione ha deciso di riproporla 
per il prossimo 2015, ma con una veste più nostrana e ap-
profondita.

L’iniziativa prenderà il nome di “Puliamo Quattordio” e sarà 
gestita direttamente dalle maestre delle scuole elementari, 
ovviamente con il patrocinio e il supporto del Comune.
Rispetto alle precedenti edizioni e con l’obiettivo di aumen-
tare negli studenti la consapevolezza del rispetto dell’am-
biente, questi arriveranno alla classica giornata della rac-
colta dei rifiuti dopo che le maestre avranno svolto durante 
l’anno alcune lezioni sul ciclo dei rifiuti, sull’ambiente, sul 
compostaggio domestico e sul corretto modo di effettuare 
la raccolta differenziata.
La giornata di raccolta verrà organizzata nelle prime gior-
nate calde della prossima primavera.

PULIAMO QUATTORDIO
AMBIENTE
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La discarica consortile di 
Felizzano: il 46% dei rifiuti 
è costituito dal verde 
domestico

Nel 2013 Quattordio ha 
prodotto 921 tonnellate 
di rifiuti

Il Centro Intercomunale per la raccolta dei rifiuti di Felizzano è in funzione da circa un anno e mezzo, avendo aperto 
all’inizio del Giugno 2013, in concomitanza con la chiusura dell’area di raccolta situata dietro il Cimitero. 
Vi conferiscono i rifiuti gli abitanti di Altavilla Monferrato, Felizzano, Fubine, Masio, Quargnento, Quattordio e Solero.  
Per un primo bilancio, pubblichiamo i dati inviatici dal Consorzio Rifiuti per il periodo Giugno 2013-Agosto 2014, suddi-
visi per categoria di rifiuto e per mese.
Purtroppo, come leggerete e ben vedrete più avanti, non tutti hanno ancora ben compreso che la raccolta diffe-
renziata è fondamentale per lo smaltimento dei rifiuti e che, nonostante i moniti e le sanzioni, troppo spesso vengono 
ancora scoperte vere e proprie discariche a cielo aperto sul territorio comunale.

Nella tabella a lato invece trovate il 
totale dei rifiuti conferiti ad AMIU/ARAL 
dal Comune di Quattordio nell’anno 
2013 e le relative % di rifiuti differenziati 
e indifferenziati.

* RIFIUTI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ed ELETTRONICHE

La DISCARICA CONSORTILE di FELIZZANO 
I DATI dopo 1 ANNO

RIFIUTI

RIFIUTO giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre TOT. 2013

   392   128   468   594   205    1.787 
PNEUMATICI   615   375       990 
LEGNO COSTR      2.975    1.056   4.031 
RIF. DA DEMOL.     1.584   52     1.636 
VETRO     356      356 
VERNICI     139      139 
RAEE*         - 
RAEE*         - 
LEGNO IMB.   1.665   743   1.672   1.873   442   166   6.561 
METALLO   280   678   675   721     2.354 
VERDE  3.020   2.310   4.481   4.317   4.360   1.710   3.207   23.405 
INGOMBRANTI  1.020   1.100   1.688   1.113   2.242   1.353   424   8.940 
TOTALI  4.040   6.362   8.093   10.324   12.817   3.710   4.853  50.199

RIFIUTO  gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno I° SEM. 2014 luglio  agosto

 318    786   281   292   130   1.807   852   228
PNEUMATICI 72    228     300  1.260
LEGNO COSTR    3.038  3.062   1.272 7.372 2.375 
RIF. DA DEMOL.       -   
VETRO 196     226     422     
VERNICI 160    35   105   70    370   200   54 
RAEE* 30        30   
RAEE* 228        228   
LEGNO IMB. 1.050   266   499   1.097   596   1.502   5.010   1.239   866 
METALLO 450     1.756   128    2.334   837   400 
VERDE 834   288   5.225   4.341   5.132   4.229   20.049   2.860   6.265 
INGOMBRANTI 779   600   2.146   1.107   824   1.860   7.316   1.492   2.398
TOTALI  4.117   1.154   11.729   11.975   7.270   8.993   45.238   9.855   11.471 

RIFIUTO TOTALE  889.501 
RIFIUTO DIFFERENZIATO  590.338 
% RIF. DIFF. 66,37 
% RIF. INDIFF. 33,63 
Carta kg  84.562 
Plastica kg  92.190 
Vetro kg  84.816 
Organico kg  121.750 
Indifferenziato kg  269.490 
Ingombranti kg  65.080 

Verde kg  127.255 
Legno kg  25.481 
Raee kg  9.103 
Metallo kg   9.774 
Pneumatici kg  6.470 
Medicinali kg  - 
Pile kg  187 
Olio vegetale kg  - 
Altri rifiuti kg  431 
Inerti kg  24.635 

Totale kg  921.224 
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5.000.000 di abiti usati 
e materiale tessile, 
Quattordio contribuisce 
con quasi 5.000 Kg/anno

La Cooperativa Sociale 
"Lavoro e Solidarietà" 
da' lavoro anche a 
persone svantaggiate o 
socialmente deboli

La RACCOLTA degli INDUMENTI 
USATI a QUATTORDIO

RIFIUTI

Lo scorso Luglio abbiamo ricevuto la visita in Comune del 
Responsabile della Cooperativa Sociale “Lavoro e Solidarie-
tà” con sede a Verolengo(TO), che grazie alla sensibilità e 
collaborazione di Enti Locali, Consorzi di Comuni ed Aziende 
Ambientali, Caritas Diocesane, ha attivato sul territorio pie-
montese numerose convenzioni per la raccolta degli indu-
menti usati mediante contenitori.
Se l’obiettivo primario della Cooperativa è quello di privi-
legiare l'assunzione di persone svantaggiate o socialmente 
deboli, non è assolutamente secondario quello ambientale. 
Infatti, raccogliendo circa 5.000.000 di kg annui di indumenti 
usati e materiale tessile, contribuiscono ad evitare che lo 
stesso venga smaltito in discarica o distrutto nei termovalo-
rizzatori.
Un kg di abiti usati raccolti riduce di 3,6 kg le emissioni di 
CO2, di 6000 litri il consumo di acqua, di 0,3 kg il consumo 
di fertilizzanti e di 0,2 kg l’utilizzo di pesticidi (dati dello studio 
dell’Università di Copenaghen).
La Cooperativa da sempre opera nel rispetto della normati-
va ambientale, certificata dalle autorizzazioni C.C.I.A.A. di To-
rino; tutto il materiale raccolto viene conferito solo ad ope-
ratori ambientali muniti di idonee autorizzazioni provinciali 
(R1-R3) per la messa in riserva, al relativo trattamento e alla 
successiva commercializzazione.

Altre attività sviluppate sono:
• raccolte mirate in collaborazione con scuole, parrocchie, 
comunità sociali;
• raccolte calendariate e mirate per portare il servizio 
all’utenza;
• raccolta scarpe, presso le scuole concretizzato il progetto 
“RI-SCARPA” (ricicla la scarpa usata) con finalità educative 
eco-ambientali e socio occupazionali, rivolto principalmen-
te agli alunni delle scuole primarie e secondarie. 

Gli indumenti usati vengono riutilizzati per:
• vestiti d’occasione: 60%
• utilizzo industriale, pezzame: 20%
• sfilacciatura: 15%
• discarica: 5%
I numeri della Cooperativa:
• media annua soci lavoratori: 23
• media annua soci lavoratori svantaggiati: 9
• veicoli a disposizione: 14
• kg indumenti raccolti: 5.500.000
• contenitori indumenti posizionati: 1.350 
• contenitori scarpe posizionati: 380
• fatturato: 955.000 €

Contenitore in Piazza Pionieri

Contenitore in Piazza Olivazzi

Numero contenitori posizionati sul territorio comunale 2
Kg raccolti nell’anno 2012 4.710
Kg raccolti nell’anno 2013 4.510
Kg raccolti da gennaio a maggio 2014 1.970

I DATI DI QUATTORDIO
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PUBBLICI e
GESTIONE del
TERRITORIO

L'abbandono di rifiuti 
è simbolo di inciviltà e 
mancanza di rispetto:
fermiamo questo 
scempio!

Pur premiato, il Comune 
di Quattordio vede 
scendere il dato della 
raccolta differenziata

Il Premio Comuni Ricicloni è organizzato da Legambiente e patrocinato dal Ministe-
ro dell’Ambiente che premia le comunità locali che hanno ottenuto migliori risultati 
nella gestione dei rifiuti, superando il tetto minimo del 65% di raccolta differenziata.
Oltre alla percentuale di RD (raccolta differenziata), vengono presi in esame an-
che la metodologia di gestione del servizio di raccolta, la presenza di compostag-
gio domestico, la raccolta di materiali particolari e altri fattori. Il tutto viene inserito 
in una tabella dalla quale poi ne scaturisce una classifica suddivisa per regioni ed 
una nazionale.
Anche quest’anno il Comune di Quattordio risulta vincitore, in quanto ha superato 
la soglia di RD con un lusinghiero 66,37%. Il dato è positivo, ma se analizzato nel 
contesto delle passate edizioni:

si evince come il dato di % RD sia inferiore rispetto alle precedenti edizioni, sintomo 
di una generale disaffezione al sistema di raccolta differenziata.
Purtroppo molti cittadini non la praticano, il che comporta l’aumento della quota 
di quella indifferenziata (che ha un costo chiaramente maggiore di smaltimento) 
che si ripercuote sulle tasche di tutti quanti. Infatti i Comuni da quest’anno devono 
ripartire il 100% della spesa di smaltimento sostenuta fra tutti i cittadini, con l'introdu-
zione dell'ormai famosa TARI.
Invitiamo pertanto tutti a svolgere una più attenta distinzione dei rifiuti, poichè ol-
tre ad essere sintomo di rispetto per l’ambiente e per il prossimo, comporterebbe 
anche una minor spesa complessiva sullo smaltimento a carico del Comune e la 
conseguente riduzione della TARI di ciascun soggetto.

È una domanda legittima guardando queste fotografie, scat-
tate sul territorio del nostro comune.
Ci domandiamo dove sia andato a finire il senso civico, il ri-
spetto per i luoghi e per l’ambiente, il senso del decoro e della 
pulizia, dell’ordine del paese dove viviamo e dove vivono (e 
speriamo vivranno) i nostri figli.
Ci domandiamo come è possibile che, nonostante le aree di 
conferimento attrezzate ed il centro di raccolta rifiuti di Felizza-
no, dobbiamo ancora assistere a scene di pura inciviltà che 
trasformano aree del nostro paese in vere e proprie discariche 
a cielo aperto, figlie di tempi che non ci devono appartenere 
e dalle quali dobbiamo prendere le distanze con forza. 
Per far rispettare la legge occorre continuare a sanzionare chi 
abbandona ovunque i propri rifiuti?
Per rimuovere questo scempio occorre che i cantonieri comu-
nali ed i volontari (in primis Protezione Civile e Alpini) impegni-
no intere giornate che potrebbero invece essere dedicate ad 
attività di ben altro interesse pubblico?
Cosa dobbiamo fare per crescere come cittadini respon-
sabili?

Guardando queste fotografie non ci viene invece altro in 
mente che dire a noi tutti

L’Amministrazione comunale si impegnerà nel corso del suo 
mandato a far comprendere ancora meglio ai propri citta-
dini l’importanza di una corretta raccolta differenziata e nel 
contempo a vigilare sul territorio e sanzionare secondo i ter-
mini di legge i trasgressori che, come vediamo, sono ancora 
all'opera!

PREMIO COMUNI RICICLONI 2014

PERCHÈ?

RIFIUTI

RIFIUTI

Anno 2013  71.14%
Anno 2012  73.05%
Anno 2011  72.00%

VERGOGNIAMOCI !!!!!
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PROMEMORIA per la
RACCOLTA DIFFERENZIATA

RIFIUTI

RIFIUTI ORGANICI: bucce e scarti di frutta e verdura, noccioli, avanzi di pasti 
o di cucina in genere (freddi), fondi di caffè o di tè, latticini, resti di carne o pesce 
(comprese piccoli ossi e lische), gusci d’uova, alimenti avariati, mazzi di fiori appassiti 
(sminuzzati), segatura, cenere spenta solo di legno non trattato ed in piccole dosi, 
sacchetti di carta, sacchetti vegetali in mater-bi, fazzolettini e tovaglioli di carta unti, 
piatti di cellulosa, carta da cucina, tappi di sughero, filtri del thè e della camomilla, 
semi, granaglie, pasta, ecc.
RACCOLTI NEI SACCHETTI IN MATER-BI BEN CHIUSI

RIFIUTI INDIFFERENZIATI: giocattoli ed oggetti composti da più materiali diversi 
non separabili tra loro, chewingum, cicche di sigarette, bicchieri piatti e posate in pla-
stica, biro, carta assorbente unta di prodotti non organici, carta da forno, carta per 
alimenti (poliaccoppiati), cassette audio, CD, DVD, videocassette, ceramiche varie, 
floppy disk, fotografie, lampadine, pannolini e assorbenti, sacchetti dell’aspirapolvere, 
segatura imbevuta di olio o di sostanze detergenti, spazzola per capelli, spazzolino da 
denti, capelli, lettiere di animali domestici, specchietti auto, tamponi per timbri, vasi 
per vivaisti
RACCOLTI NEI SACCHETTI FORNITI IN DOTAZIONE BEN CHIUSI

RIFIUTI DA CONFERIRE

PORTA A PORTA: MARTEDÌ
 VENERDÌ
 dalle 13 alle 19

Esporre il contenitore in strada entro 
le ore 12

PORTA A PORTA: LUNEDÌ
 dalle 13 alle 19

Esporre il contenitore in strada entro 
le ore 12

MODALITÀ 
DI RACCOLTA

piante in vaso, foglie, terriccio ed erba, erbacce, 
grosse quantità di rifiuto verde 
cibi caldi, liquidi, pannolini e assorbenti, mozziconi 
di sigarette, carta del formaggio e dei salumi, 
ecc.

tutti i rifiuti riciclabili, rifiuti ingombranti, sanitari, 
scarti dell’edilizia, batterie auto, 
pile, farmaci, abiti, ecc.

RIFIUTI DA NON CONFERIRE

RIFIUTI IN CARTA E CARTONE: sacchetti, scatole, calendari, carta assor-
bente non unta, giornali, quotidiani, fotocopie, carta del pane, carta da pacchi se 
di carta pura, cartoncini, riviste, cartoni delle pizze se non unti, cartoni da imballo, 
cartone ondulato, cassette per la frutta, fogli, libri, imballaggi in cartoncino (es.sale, 
uova, pasta ecc)
RIDURRE AL MASSIMO IL VOLUME, RIDUCENDO IN PEZZI IL CARTONCINO

RIFIUTI IN VETRO: bicchieri, bottiglie, caraffe, vasetti, tutti i contenitori in vetro 
anche di colori diversi

RIFIUTI IN PLASTICA, LATTINE IN METALLO, POLIACCOPPIATI TIPO 
TETRAPAK: bottiglie, flaconi, buste e sacchetti per alimenti in genere (es. pasta, 
riso, patatine, salatini, caramelle, surgelati), vaschette porta - uova, vaschette per 
alimenti, contenitori per yogurt, reti per frutta e verdura, film e pellicole, contenitori 
vari per alimenti per animali, imballaggi in materiale plastico e in polistirolo espanso, 
reggette per legatura pacchi, sacchi, sacchetti, shopper (borse in plastica della 
spesa), bombolette spray (non di vernice), barattoli per bibite ed alcune conserve, 
fogli di alluminio, coperchi degli yogurt, contenitori per la congelazione, vaschette di 
alimenti per animali, scatolette del tonno, barattoli dei pomodori pelati, latte dell’olio, 
contenitori in tetrapack, piccoli oggetti in metallo.
RIDURRE AL MASSIMO IL VOLUME, SCHIACCIANDO LE BOTTIGLIE E RITAPPANDOLE

ABITI USATI
PILE ESAURITE

FARMACI SCADUTI
INERTI: Materiale derivante da lavori edili 

TONER: Cartucce toner per stampanti laser, Contenitori toner per fotocopiatori, 
Cartucce di inchiostro per stampanti, fax e calcolatrici
RIPORRE ESCLUSIVAMENTE I CONSUMABILI ESAUSTI NELL’ INVOLUCRO DI PLASTICA 
E SENZA LA CONFEZIONE DI CARTONE - I CONTENITORI DI SOLO TONER PER 
FOTOCOPIATORI (BOTTIGLIE O VASCHETTE DI PLASTICA) DEVONO ESSERE CHIUSI 
ERMETICAMENTE

APPARECCHIATURE ELETTRICHE E ELETTRONICHE (RAEE) GRAN-
DI ELETTRODOMESTICI: (frigoriferi, lavastoviglie, lavatrici), piccoli elettro-
domestici (asciugacapelli, rasoi elettrici, frullatori) computer, stampanti, monitor, 
apparecchi radio, televisori, registratori, lettori CD e DVD, altri strumenti elettrici ed 
elettronici,giocattoli elettrici ed elettronici, lampadine e lampade al neon ecc..

RIFIUTI URBANI PERICOLOSI (latte di vernice e solventi vuote, batterie, conte-
nitori T e/o F, ecc.)

SFALCI E POTATURE
RIFIUTI URBANI INGOMBRANTI: Materassi di lana, mobili metallici, ecc…
SEPARANDO LE DIVERSE FRAZIONI MERCEOLOGICHE

PNEUMATICI PER AUTO, MOTO, ECC… - SENZA CERCHIONE

LEGNO - SEPARANDO LE DIVERSE FRAZIONI MERCEOLOGICHE

LASTRE IN VETRO, SPECCHI, DAMIGIANE
SEPARANDO LE DIVERSE FRAZIONI MERCEOLOGICHE (SENZA INVOLUCRO)

CASSONETTI GIALLI PRESSO GLI 
ECOPUNTI

PORTA A PORTA SU RICHIESTA 
SOLO PER ATTIVITÀ

CAMPANE VERDI PRESSO GLI 
ECOPUNTI

CASSONETTI BIANCHI PRESSO 
ECOPUNTI

VERRANNO ANCHE RITIRATI SU 
PRENOTAZIONE: TELEFONANDO IN 
COMUNE 0131 773581 (Interno 4)

DISCARICA CONSORTILE DI FELIZZANO
 Lunedì-Mercoledì
 dalle 14.00 alle 18.30
 Sabato
 dalle 8.00 alle 12.30

DISCARICA CONSORTILE DI FELIZZANO
Lunedì-Mercoledì dalle 14.00 alle 18.30
Sabato dalle 8.00 alle 12.30

cartoni di grosse dimensioni, carte plastificate, 
paraffinate, carta vetrata, carta sporca ed unta, 
carta chimica dei fax, carta carbone, carta auto-
copiante, carta adesiva, poliaccoppiati (tetrapak 
per bevande e latte), piatti e bicchieri di carta
oggetti in ceramica (piatti rotti, vasi, tazze), specchi, 
vetri decorati con smalto, porcellana, vetro, 

ceramica, oggetti in cristallo, lampadine, pirex, 
specchi e lastre di vetro di grosse dimensioni, ecc.
oggetti composti da plastiche diverse o da materiali 
diversi insieme alla plastica, CD, DVD, videocassette, 

pneumatici, spugne, bombolette spray di vernice, 
contenitori di vernici e solventi, contenitori di rifiuti 
tossici e nocivi, ecc.

Conferimento diretto nei contenitori dedicati: P.zza Olivazzi, P.zza Pionieri d’Industria

Conferimento diretto nei contenitori dedicati presso: Via Piave, Via Cavour, P,zza Marconi, 
Frazione Serra e Frazione Piepasso

Conferimento diretto nei contenitori dedicati presso: Farmacia, Fraz. Serra e Fraz. Piepasso

Avviamento al recupero e/o smaltimento in impianti per rifiuti inerti (privati e a pagamento)

Elenco disponibile presso gli uffici comunali oppure AMIU
Grossi quantitativi: Contratto diretto per raccolta Coop. Futura sociale 0131 941255 VALENZA 
- Modulo disponibile in Comune
Piccoli quantitativi: Conferimento nel contenitore appositamente dedicato presso il Municipio 
Imballaggio di Cartone: da conferire negli appositi contenitori)

materiale proveniente da attività industriali, 
materiali non assimilati: contattare AMIU -

materiale proveniente da attività industriali, 
materiali non assimilati: contattare AMIU 

tutto quanto non compostabile, grosse quantità di 
terra, sacchi di fertilizzanti, materiale estraneo

materiale proveniente da attività industriali, materiali 
non assimilati, frigoriferi, tv, elettrodomestici e appa-
recchiature elettriche in genere

materiale proveniente da attività industriali, materiali 
non assimilati: contattare AMIU per stabilire le modali-
tà di conferimento 

materiale proveniente da attività industriali, materiali 
non assimilati: contattare AMIU 

I cassonetti per la raccolta porta a porta sono da esporre solo nei giorni e negli orari indicati. 
INFORMAZIONI: AMIU 0131 223215 - 800 296096 • COMUNE 0131 773581 (Interno 4)

LA RACCOLTA DIFFERENZIATA É OBBLIGATORIA. NON ABBANDONARE MAI RIFIUTI AL PIEDE DEL CASSONETTO. 
 L’ABBANDONO DEI RIFIUTI É UN REATO PERSEGUITO DALLA LEGGE.

CASSONETTO CARTA CASSONETTO PLASTICA CASSONETTO VETRORIFIUTI
ORGANICI
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Previsti nell'estate 2015
gli interventi di 
riqualificazione 
energetica dell'edificio 
scolastico

Anche quest'anno 
il Patto di stabilità
non ci ha permesso 
di iniziare importanti 
opere pubbliche

In questi primi mesi di gestione del Comune tra le molte attività è 
stata messa a punto anche la pianificazione degli interventi relati-
vi al Piano Pluriennale delle Opere Pubbliche. Il punto di partenza 
è stato senza dubbio il documento di pianificazione approva-
to dalla precedente Amministrazione, integrato con le iniziative 
definite nel periodo, tenendo conto anche delle comunicazioni 
ricevute da Stato e Regione Piemonte.
Nella tabella sottostante sono riportate le iniziative che saranno 
oggetto di attenzione e la cui realizzazione sarà resa possibile se 
interverranno mutate disposizioni legislative sul Patto di Stabilità, 
per il quale l’ANCI ha chiesto al Governo un intervento di rimodu-
lazione dello stesso, tale da consentire la disponibilità economica 
per la concretizzazione delle stesse.
Ritengo doveroso fare alcune considerazioni per la lettura del-
la tabella sottolineando le cancellazioni e le aggiunte rispetto a 
quanto pubblicato lo scorso anno.

RIDUZIONI
• Riqualificazione impianti centro sportivo. L’intervento previsto per 
un importo di € 400.000 sarebbe stato realizzato anche grazie ad 
un contributo dello Stato per € 328.000; successivamente la Corte 
Costituzionale ha dichiarato l’illegittimità del Decreto che aveva 
approvato il bando per l’erogazione dei contributi e dunque vie-
ne a mancare l’oggettiva possibilità di dare corso all’intervento.

AGGIUNTE
• Miglioramento strutturale edificio scolastico. La maggiore at-
tenzione e il verificarsi di eventi sismici sul territorio nazionale, che 
all’inizio del secolo ha toccato anche il nostro comune senza cre-
are danni, ha comportato un ridisegno delle zone sismiche attri-
buendo a ciascuna una nuova soglia di rischio. In conseguenza 
di ciò il comune di Quattordio è stato posizionato in zona 4. Inoltre 
da 1° Luglio 2009 sono entrate in vigore nuove norme che defini-
scono le caratteristiche costruttive degli edifici nuovi e di quelli esi-
stenti e le Amministrazioni proprietarie degli edifici scolastici sono 
state invitate a verificare la rispondenza delle scuole a tali nuove 
norme. Lo scorso anno è stata fatta tale verifica ed il risultato ha 
evidenziato che, a causa della ridefinizione nella nuova valutazio-

ne sismica, sono necessari interventi di adeguamento strutturale: 
di questo vi parleremo in dettaglio più avanti.
• Interventi di efficienza energetica dell’edificio scolastico. Il pro-
getto presentato sul bando 6.000 campanili è stato approvato e 
ci vengono riconosciuti per intero i contributi richiesti: € 672.000. 
Allo scopo la gara per l’appalto dei lavori è stata completata e 
gli stessi saranno affidati alla società SIAL srl di Buriasco (TO). 
In questo periodo si procede anche con lo studio relativo alla 
integrazione dei lavori relativi ai due progetti sulle scuole elemen-
tari, per i quali ci proponiamo di riuscire a pianificarli puntando 
alla completa realizzazione nel corso delle vacanze 2015. Sfida 
stimolante e speriamo realizzabile. Nelle pagine successive il det-
taglio degli interventi che si eseguiranno.
• Nonostante l’incertezza, che dipende dalla mancanza di de-
creti ministeriali che dovrebbero essere emanati nei prossimi mesi, 
in merito alla effettiva possibilità di avviare i lavori di realizzazione 
di un lotto della Tangenziale l’intervento è stato reinserito nel Pia-
no Triennale suddiviso tra il 2015 e il 2016.
Nell'articolo che segue viene tracciata la lunga storia della tan-
genziale.

MODIFICHE
• Le opere relative al Cimitero, consistenti nella realizzazione di 
nuovi loculi e nella sistemazione di aree esterne, sono state suddi-
vise in due interventi: uno di costruzione di loculi, previsto nell’an-
no 2015 e uno di sistemazione delle aree esterne, con la ricostru-
zione del Parco della Rimembranza, previsto per l’anno 2017.
• Ristrutturazione ala sud ovest Palazzo municipale. A causa degli in-
terventi necessari sull’edificio della scuola elementare, sopra illustrati, 
si è deciso di rinviare la realizzazione del progetto all’anno 2017. 

Come è noto, l’introduzione del Patto di stabilità anche per i Co-
muni sotto i 5.000 abitanti ha provocato un effetto di paralisi com-
pleta sul fronte degli investimenti e una notevole incertezza. 
Di seguito viene riportata la tabella delle Opere pubbliche ap-
provate dalla Giunta nello scorso Novembre e che tiene conto 
delle modifiche sopra descritte ma che potrà essere modificata 
in funzione di quanto previsto dalla legge di stabilità.

PIANO PLURIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE
TRIENNIO 2015-2017

LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA

2015

2016

2017

Costruzione nuovi loculi e Interventi vari 120.000  100.000  0  20.000 
Adeguamento Parchi Giochi  170.000  150.000    20.000 
Costruzione strada di collegamento Via Tassara -  150.000      150.000 
Centro Sportivo (Via Goria) 
Tangenziale alla SS 10 - Padana Inferiore (parte I) 500.000    500.000   

TOTALE 2015 940.000  250.000  500.000  190.000

Pavimentazione Centro Storico (2° lotto) 150.000      150.000 
Tangenziale alla SS 10 - Padana Inferiore (parte II) 672.101  0  672.101  0 

TOTALE 2016 822.101  0  672.101  150.000

Parco della rimembranza e sistemazione 60.000  60.000  0  0 
piazzale antistante il Cimitero
Recupero funzionale manica ovest Palazzo Sanfront 250.000  150.000  100.000  0 

TOTALE 2017 310.000  210.000  100.000  0 

TOTALE INVESTIMENTI TRIENNIO 2015-2017 2.072.101  460.000  1.272.101  340.000 

ImportoAnno Intervento Mutuo Contributi Fondi Propri

Finanziamento

PIANO PLURIENNALE OOPP Triennio 2015-2017 - Versione del 18.11.2014 – Delibera G.C. ---/2014
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xxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxIl decreto "Sblocca Italia" 
ci permetterà di iniziare 
i lavori del 1° lotto della 
tangenziale?

Nessun sostegno da parte 
della Provincia di Alessandria 
e della Regione Piemonte 
per la realizzazione della 
circonvallazione

“SBLOCCA ITALIA”: LETTERA al PRESIDENTE 
del CONSIGLIO RENZI per la TANGENZIALE

LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA

Da moltissimi anni il Comune di Quattordio avverte la necessità 
di una tangenziale che potesse allontanare dal centro abitato 
sia il traffico ordinario della ex Strada Statale 10 – Padana Inferio-
re quanto i mezzi diretti agli stabilimenti industriali.
Ciò, sia per ridurre i pericoli derivanti da un intenso traffico (oltre 
10.000 veicoli al giorno) e dalla movimentazione di merci perico-
lose, sia per migliorare la vivibilità nel paese, la qualità dell’aria, 
la rumorosità indotta dal traffico.
Le Amministrazioni comunali succedutesi a partire dall’anno 
2000 hanno cercato con molto impegno di individuare strategie 
e risorse per la realizzazione della circonvallazione. 
Nell’anno 2001 è stato realizzato un primo studio di fattibilità fi-
nalizzato a individuare la consistenza delle opere ed una prima 
stima dei costi che, per il completamento dell’opera prevedeva 
una spesa di 14.000.000.000 di lire (pari a euro 7.230.000 circa).
Nell’anno 2005, con il decreto del Ministro dell’Economia 
18.03.2005, il Comune di Quattordio è stato assegnatario di un 
contributo di 1.200.000 euro finalizzato alla realizzazione della tan-
genziale sulla S.S. Padana Inferiore erogato in quattro tranches 
nel corso degli anni 2005–2006-2007 e 2008 come di seguito det-
tagliato:
- anno 2005: 400.000 euro
- anno 2006: 184.000 euro
- anno 2007: 389.000 euro
- anno 2008: 227.000 euro
Tuttavia il contributo concesso non è risultato sufficiente al com-
pletamento dell’opera e pertanto si è cercato di reperire risorse 
aggiuntive coinvolgendo, con numerose iniziative, altri Enti quali 
la Provincia di Alessandria e la Regione Piemonte che però, ad 
oggi, non hanno contribuito in alcun modo.
L’idea di realizzare, in un solo lotto, l’intero tracciato della circon-
vallazione è quindi risultata non percorribile.
È stato pertanto individuato un primo lotto di lavori che, pur non 
completando l’intero tracciato, può contribuire al raggiungi-
mento di una buona parte degli obiettivi.
Tale primo lotto, partendo dallo svincolo autostradale, raggiun-
ge la S.P. 247 “Masio - Piepasso” in prossimità di Via dell’Industria 
attraverso la quale sono raggiungibili, senza attraversare l’abita-
to, quattro dei cinque principali stabilimenti quattordiesi.
Inoltre nell’anno 2007, in occasione di un intervento di lottizza-
zione finalizzata all’insediamento di un deposito merci nell’area 
adiacente allo svincolo autostradale, è stata realizzata una ro-
tatoria che costituisce il collegamento tra lo svincolo stesso ed il 
tracciato del primo lotto.
L’Amministrazione comunale, consapevole della necessità di av-
viare la realizzazione dell’opera, pur continuando a richiedere il 
sostegno della Provincia di Alessandria e della Regione Piemon-
te, ha elaborato una variante strutturale allo strumento urbani-
stico che, oltre a rettificare lievemente il tracciato dell’opera, 
prevede l’insediamento di nuove attività produttive che potreb-
bero, mediante la realizzazione di opere a scomputo del contri-
buto di costruzione, contribuire a realizzare il suddetto primo lotto 
della tangenziale. 
Nel frattempo, a partire dal 1° Gennaio 2013, è subentrato, an-
che per Comuni con popolazione superiore a 1.000 abitanti, 
l’obbligo del rispetto del Patto di Stabilità, un complesso mec-
canismo finanziario che rende – di fatto – impossibile spendere 

somme che, pur presenti nel proprio bilancio, derivano da residui 
di anni precedenti. 
La Ragioneria dello Stato ha quindi avviato un’attività di ricognizio-
ne delle risorse erogate ai Comuni che non sono state spese al fine 
di reimmetterle nel Bilancio dello Stato per finanziare altre opere. 
Il Comune di Quattordio ha sempre risposto confermando l’inte-
resse per la realizzazione dell’opera e segnalando la necessità di 
eliminare il vincolo del Patto di Stabilità per poter avviare la pro-
gettazione e la realizzazione della circonvallazione.
Nello scorso mese di Giugno il Presidente del Consiglio ha invitato i 
Sindaci a segnalare opere che, pur dotate delle necessarie risorse 
finanziarie, sono bloccate a causa di difficoltà burocratiche.
Il Comune di Quattordio, con una nota del Sindaco Venezia in 
data 14 Giugno 2014, ha segnalato la situazione della Circonval-
lazione come sopra descritta.
Il 1 Ottobre 2014 la Presidenza del Consiglio chiedeva ulteriori 
informazioni sulla effettiva disponibilità economica e sulla possi-
bilità di avviare immediatamente i lavori.
Il Comune ha quindi risposto a tale richiesta fornendo le informa-
zioni necessarie.
Il recente Decreto “Sblocca Italia”, convertito in Legge e in corso 
di pubblicazione sulla G.U. prevede, agli artt. 3 e 4, una apposita 
istruttoria – da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
da concludersi nel termine di trenta giorni – a seguito della quale 
saranno disposte le revoche o le autorizzazioni all’avvio dei lavori 
delle opere oggetto di segnalazione da parte dei Comuni alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri dal 2 al 15 Giugno 2014.
Vi terremo costantemente informati sull’evolversi (speriamo posi-
tiva) della vicenda, augurandoci che ci sia concessa finalmente 
la possibilità di “sbloccare ed iniziare” i lavori del primo lotto della 
circonvallazione.
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xxxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxx LAVORI 
PUBBLICI e
GESTIONE del
TERRITORIO

I dissuasori "Velo OK"
per ridurre le velocità
di transito alle frazioni 
Serra e Piepasso

Più sicurezza per i 
quattordiesi grazie ai 
rilevatori di infrazioni 
semaforiche sulla ex-SS.10

L’iniziativa, messa in cantiere da più di un anno dalla precedente Am-
ministrazione, ha preso vita nel mese di Luglio 2014, con l’installazione di 
pali con telecamere nei pressi dell’incrocio semaforico tra la ex Strada 
Statale n°10 e le vie Garavelli/Stazione.
Grazie a dei sensori installati sotto il manto stradale, l’impianto è in gra-
do di rilevare l’infrazione commessa dal veicolo che oltrepassa la linea 
bianca di STOP in presenza di semaforo rosso e di attivare la telecamera 
che esegue un breve filmato del transito del veicolo. A questo punto si 
risale dalla targa del veicolo al proprietario dello stesso e all’invio del 
verbale contestante l’infrazione.
Il primo mese nel quale è iniziato il servizio (Luglio) si sono registrate una 
media di circa 25 infrazioni al giorno, ma grazie alla decurtazione di 6 
punti dalla patente e una multa di 176 € per i trasgressori, il numero si 
è dimezzato e attestato a circa una decina al giorno, raggiungendo 
l’obiettivo che il Comune si era prefissato ovvero quello di ridurre i rischi 
di incidenti, tutelando ulteriormente i propri cittadini.
Certamente il tratto rettilineo che va dal semaforo all’incrocio di Via 
della Maddalena è estremamente pericoloso a causa della forte velo-
cità di alcune auto e non è escluso che si interverrà per risolvere anche 
questo problema.

RILEVATORE INFRAZIONI all’INCROCIO 
SEMAFORICO sulla EX S.S. N° 10

VIABILITÀ E SICUREZZA

Vista la pericolosità segnalata in campagna elettorale da alcuni cit-
tadini abitanti nella Frazione Serra ed in maniera molto più rimarcata 
da quelli abitanti in Frazione Piepasso e verificata la elevata velocità 
alla quale transitano i veicoli per i due borghi, si è deciso di installare 
dei dissuasori di velocità denominati “Velo OK”.
Non sono altro che cilindri di plastica arancioni alti circa 1 metro, 
all’interno dei quali può essere installato (o meno) un autovelox in 
grado di rilevare le targhe di quanti supereranno il limite imposto 
di 50 Km/h.
Rappresentano un ottimo deterrente ed essendo obiettivo dell’Am-
ministrazione quello di debellare definitivamente la pratica dell’attra-
versamento dei centri abitati ad alta velocità, a tutela e sicurezza del 
cittadino, prossimamente ne verranno installati 2 in Frazione Serra, uno 
per ciascuna corsia di marcia.
Ben diversa è la situazione a Piepasso dove ne verranno posizionati  
2 per corsia (uno ad inizio paese e uno in uscita) per un totale di 4, 
proprio per evitare che passato il primo l’autoveicolo possa ripartire 
nuovamente a forte velocità.
Guardando le statistiche risultano essere un ottimo deterrente e ne 
verrà valutato il risultato ottenuto, non escludendo già da ora una loro 
possibile installazione anche nelle strade del concentrico.

DISSUASORI “VELO OK”
VIABILITÀ E SICUREZZA
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xxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxI lavori di adeguamento 
al rischio sismico 
ammontano a circa 
300 mila euro

La riqualificazione 
energetica ed impiantistica 
dell'edificio scolastico 
interamente finanziata
con fondi statali

ATTIVITÀ SCOLASTICHE

Progetto “6000 Campanili”
per l'EDIFICIO SCOLASTICO

Nell’Ottobre 2013 il Comune di Quattordio ha presentato 
domanda di contributo per l’esecuzione di lavori di riqua-
lificazione energetica ed impiantistica dell’edificio scola-
stico a valere sul “Programma 6000 campanili”.

Al bando ministeriale hanno partecipato circa 3.600 Co-
muni e, fino ad ora, sono stati finanziati solo 174 progetti. 
Tra questi c’è quello presentato dal Comune di Quattor-
dio, per un importo di 672.000 euro, che saranno intera-
mente erogati dallo Stato.
I lavori riguarderanno:
• Sostituzione di tutte le finestre più obsolete.

• Chiusura di una finestra ogni due nelle aule verso sud.
• Posa di sistemi frangisole esterni.
• Posa di un cappotto termico ad elevata efficienza su 
tutta la facciata (isolamento).
• Rifacimento dell’impianto di riscaldamento al primo e 
secondo piano eliminando i termosifoni ed utilizzando i 
pannelli radianti a pavimento.
• Rifacimento bagni più obsoleti ai piani primo e secondo.
• Sostituzione tapparelle scuola dell’infanzia.
• Installazione di un impianto di trattamento aria per il 
piano interrato.
• Posa di un sistema di accumulo e rilancio acqua ai fini 
antincendio.
• Sistemazione dell’area verde antistante l’edificio con for-
mazione di un’area prato, un piccolo spazio per l’orto e 
un gioco per bambini su area idoneamente pavimentata.

Con la realizzazione del progetto, si potrà procedere ad 
un ammodernamento dell’edificio rendendolo rispon-
dente alle norme in materia di “risparmio energetico” e 
di superare talune carenze sanitarie e di sicurezza.

PREVENZIONE del RISCHIO SISMICO
ATTIVITÀ SCOLASTICHE

In seguito alle drammatiche conseguenze dei terremoti 
che si sono verificati in Italia dagli anni ’80 in avanti, lo Sta-
to ha avviato una serie di iniziative volte alla ”prevenzione 
del rischio sismico”.
Tra queste iniziative vi sono l’emanazione di nuove norme 
tecniche, l’esecuzione di verifiche sugli edifici esistenti e 
il controllo delle attività edilizie che coinvolgono le parti 
strutturali degli immobili definiti strategici o rilevanti.
Tra gli edifici rilevanti vi sono le scuole che devono essere 
sottoposte ad una verifica in grado di definire la capacità 
delle stesse a resistere ad un evento sismico.
Il Comune di Quattordio ha fatto eseguire le suddette ve-
rifiche dalle quali sono emerse due situazioni da risolvere.
Riguardano la porzione dell’edificio scolastico posta verso 
nord, dove sono ubicate la vecchia mensa della scuola 
dell’infanzia e un’aula ad essa adiacente.
Per il resto dell’edificio la simulazione dell’effetto di un ter-
remoto ha fatto emergere la necessità di rinforzare alcuni 
pilastri e alcune travi.
Nonostante ciò l’edificio scolastico è un’ottima struttura 

che non presenta alcuna crepa e che non ha manifesta-
to alcun problema in occasione degli eventi sismici degli 
anni 2000 e 2003.
Per quanto riguarda il basso fabbricato, la carenza indivi-
duata è indipendente dall’effetto di un terremoto e quindi 
i locali interessati sono stati chiusi e saranno oggetto dei 
lavori di adeguamento appena saranno appro-
vati, da parte del competente servizio della 
Regione Piemonte, i relativi progetti.
Per gli interventi che riguardano il resto 
dell’edificio, l’intenzione è quella di re-
alizzarli unitamente a quelli di riqualifi-
cazione energetica ed impiantistica.
Il costo complessivo per l’adegua-
mento strutturale dell’edificio scola-
stico sarà di circa 300.000 euro, impor-
to che sarà finanziato per circa 100.000 
euro con un contributo dello Stato, per 
70.000 euro con fondi propri e, per la dif-
ferenza, con l'accensione di un mutuo.



Il COMUNE ALLEGGERISCE 
la “SPESA SCOLASTICA”

ATTIVITÀ SCOLASTICHE

Si chiama “Prestito d’uso” e consiste nel 
fornire gratuitamente agli studenti alcu-
ni o tutti i libri di testo che essi utilizzeran-
no nel corso dell’anno scolastico. Al ter-
mine dello stesso, i libri verranno restituiti 
al Comune.
La spesa scolastica in generale ed i libri 
di testo in modo particolare pesano ogni 
anno sempre di più nelle tasche delle fa-
miglie, soprattutto in un periodo difficile 
come quello in cui stiamo vivendo.
Il Comune di Quattordio ha scelto di 
aiutare queste famiglie, ha acquistato i 
libri che serviranno ai suoi ragazzi, a quei 
ragazzi che un domani diverranno uo-
mini formati e consapevoli.
Un servizio iniziato e portato avanti in for-
ma lodevole dalla Scuola Media di Feliz-
zano che, grazie all’iniziativa dell’Ammi-
nistrazione comunale di Quattordio, può 

meglio soddisfare le richieste delle fami-
glie degli alunni frequentanti la scuola 
media.
Il Comune ha permesso di incrementa-
re il numero dei testi in “prestito d’uso” 
che, ahimè, è sempre più esiguo, sia per 
l’aumentata richiesta sia per la risposta, 
seppur sempre positiva, da parte delle 
case Editrici, le quali condividono con 
la scuola, la sofferenza economica che 
attanaglia oramai ogni settore della no-
stra vita.
In questo primo anno di insediamento 
della nuova Amministrazione comunale, 
si sono individuati gli alunni frequentanti 
la prima classe della scuola media.
Per il prossimo anno scolastico 2015/2016 
saranno dati opportuni avvisi agli stu-
denti a Giugno 2015 (in coincidenza del 
termine delle lezioni).
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ATTIVITÀ SCOLASTICHE

xxxxxxxxxx xxxxxxxxxx SERVIZI 
SOCIALI e
SCOLASTICI

Aria nuova alla 
direzione della casa 
di riposo

Il prestito dei libri agli 
studenti delle Scuole 
Medie aiuto alle famiglie

RESIDENZA per ANZIANI “La ROCCA”:
CAMBIO della GUARDIA in DIREZIONE

SERVIZI SOCIALI

Come già anticipato all’interno del nostro programma eletto-
rale, l’amministrazione comunale riserva particolare attenzione 
a determinati servizi, quali la scuola, l’asilo e la casa di riposo, in 
quanto fondamentali per la crescita e lo sviluppo di un paese.
Il ricovero per anziani si è rivelato un valido aiuto per coloro 
che necessitano di particolari cure e attenzioni; tuttavia, la 
capienza totale (40 posti) non è ancora stata raggiunta e la 
maggioranza degli ospiti proviene da altri paesi. Il motivo di 
tutto ciò può essere la conseguenza del difficile momento 
economico che il nostro paese sta attraversando, oppure 
può essere ricondotto al rifiuto di pensare alla casa di riposo 
come valida soluzione per il benessere dei nostri cari; inoltre, 
il sempre maggiore avvento delle badanti ha reso difficile il 
raggiungimento degli obiettivi che la Cooperativa Bios (ge-
store del servizio) e l’Amministrazione comunale si erano e si 
sono tuttora prefissati.
La volontà di Bios di far conoscere e funzionare a pieno re-
gime la struttura è infatti tangibile: all’inizio di Maggio 2014 
la direzione ha subito alcuni cambiamenti, quali la sostitu-
zione della Responsabile con l'ingresso della signora Monica 
Mondo e l’entrata in gioco di alcune figure significative per 
una nuova riorganizzazione del personale. Per supportare i 
cittadini e collaborare con gli stessi, la cooperativa ha or-

ganizzato lo scorso 27 Settembre un Open Day (del quale 
abbiamo parlato nelle prime pagine di questo notiziario), 
con lo scopo di mostrare la struttura a tutti coloro che ne-
cessitavano di avere maggiori informazioni a riguardo.
Oltremodo, l’intento dell’Amministrazione è mirato a svol-
gere un’azione di controllo continuo per assicurare un alto 
livello di servizio per gli ospiti presenti. La Commissione So-
ciale, composta da 5 consiglieri comunali, ha il compito di 
monitorare costantemente l’operato del gestore per fron-
teggiare e risolvere eventuali lamentele o contestazioni.

Ricordiamo inoltre che l’accordo biennale stipulato tra il Co-
mune e la Cooperativa Bios al fine di gestire la disponibilità 
di due posti letti riservato ai cittadini non autosufficienti, è 
scaduto il 9 Settembre scorso. I sette concittadini che hanno 
beneficiato di questa iniziativa hanno apprezzato l’impegno 
rivolto al sostegno degli anziani da parte dell'Amministrazione 
comunale.

Informiamo inoltre che il personale della struttura (numero 
0131-773846) è disponibile per tutte le informazioni 
necessarie.
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xxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxPet therapy per i nostri 
folletti e aria gradevole 
anche d'estate
al Micronido

Arte, passione, lavoro e 
una promessa mantenuta

SERVIZI SOCIALI

ARIA FRESCA al MICRONIDO
Durante questi primi mesi di insediamento, l’Amministrazione 
comunale ha avuto modo di visitare il MICRONIDO e di dia-
logare con le insegnanti – educatrici.
L’equipe educativa è composta da personale altamente 
qualificato, laureato e con formazione specializzata per 
bambini in età 3 mesi – 3 anni.
Durante l’anno scolastico 2013/2014, le attività curricolari sono 
state arricchite da un percorso di “Pet therapy”, ossia di avvi-
cinamento dei bambini al mondo degli animali e della natura, 
con la compagnia di una mascotte: il cagnolino Bijuo!
Le educatrici, molto preparate, ma anche dolcissime e at-
tente all’educazione dei piccoli, hanno proposto questo 
tipo di attività con gli animali, perché il bambino, attratto da 
essi, li accarezza, li coccola, originando un contatto fisico 
che scatena creatività, desiderio di conoscenza e capacità 
di osservazione.
L’equipe del Micronido dà molta importanza alla collabo-
razione con i genitori che, per primi, sono custodi dell’espe-
rienza quotidiana del bambino.
Il Micronido di Quattordio non è un semplice “Baby parking”, 
ma un luogo in cui l’educazione e la formazione della per-
sonalità del bambino sono al centro di tutto il lavoro pro-
grammato.
Anche l’ambiente ricopre la sua importanza per il benesse-
re dei piccoli. Per ottimizzare la temperatura nei locali del 
Micronido, a seguito di segnalazione di disagio patito nei 
mesi più caldi, la prima settimana di Luglio è stato installato 
l’impianto per la climatizzazione estiva.
È stato realizzato un impianto a pompa di calore formato 

da un’unità esterna e da tre unità interne in grado di fornire 
una temperatura assolutamente gradevole con una bassa 
velocità dell’aria fresca immessa, tale da non creare alcun 
problema per i frequentatori della struttura.
I genitori e le educatrici, dopo i primi due mesi di utilizzo 
dell’impianto (Luglio e Settembre), hanno espresso la loro 
soddisfazione e gratitudine per avere dato sollievo al pro-
blema segnalato.
La progettazione dell’impianto è stata affidata allo studio 
TSD di Asti, la realizzazione impiantistica alla Ditta Fogliati e 
Gramaglia di Asti, il controsoffitto e le opere murarie all’im-
presa Mazzei Alberto di Quattordio.
Il costo complessivo è stato pari a 22.000 euro, IVA inclusa.

La TANA dei FOLLETTI
SERVIZI SOCIALI

Come in ogni democrazia che si rispetti, 
anche per la scelta del nome da dare al 
Micronido Comunale di Via Stazione ci si 
è avvalsi di un referendum, indetto tra le 
brave ed attive insegnanti della Coope-
rativa Vita che gestisce la struttura, e le 
mamme dei piccoli ospiti. 
Così la “Tana dei folletti” è ufficialmente 
divenuta la casa dei bimbi del micro-
nido.
Sarebbe stato però troppo semplice (e 
permetteteci anche poco elegante) scri-
verlo o dipingerlo sulla porta d’ingresso. 
Avendo seguito (come amministratore e 
non solo) la “nascita” della struttura, Fio-
renzo Fiori ha invece pensato di sviluppare 
qualcosa di unico, simpatico, originale e 
perfettamente in tema con il nome scel-

to. Sulla base di una promessa di mesi fa 
alle “ragazze del nido”, ha dedicato tut-
te le sue vacanze estive a progettare, di-
segnare, tagliare, modellare e dipingere 
una vera “tana dei folletti”, con passione 
ed arte, tenacia ed eleganza, lavorando 
a tempo pieno sino all’apertura dopo la 
pausa estiva, in modo che la promessa 
fosse mantenuta.
Lo sguardo ammirato, incredulo e (quasi) 
commosso delle insegnanti il mattino del 
1° Settembre è valso più di mille ringrazia-
menti, quelli che invece facciamo noi, di 
vero cuore, a Fiorenzo per la sua creatività 
e disponibilità messa (ancora una volta) a 
disposizione della comunità, senza alcuna 
enfasi e in perfetto stile alpino (poche pa-
role e fatti concreti).



NUMERI UTILI
TELEFONO FAX

CARABINIERI PRONTO INTERVENTO 112

POLIZIA DI STATO SOCCORSO PUBBLICO 113

VIGILI DEL FUOCO 115

SOCCORSO ACI 116

GUARDIA DI FINANZA 117

EMERGENZA SANITARIA PRONTO INTERVENTO 118 118

GUARDIA MEDICA DI FELIZZANO 0131 791296

CROCE VERDE DI FELIZZANO 0131 791616/17 0131 791645

ACQUEDOTTO  0141 911111

CARABINIERI CASERMA DI FELIZZANO 0131 791110

C.I.S.S.A.C.A. SEDE DI FELIZZANO 0131 791689 0131 790399

CENTRO SPORTIVO COMUNALE 0131 793607

DISTRETTO ASL FELIZZANO 0131 772209 0131 791692

DOTTOR CAPRA AMBULATORIO 360 300224

DOTTOR CAPRA ABITAZIONE 0131 773808

DOTTOR GUASCHINO 0131 772508 / 335 5951590 

ENEL SERVIZI ELETTRICI SERVIZIO CLIENTI 800 900 800

ENEL DISTRIBUZIONE GUASTI 803 500

ENEL SOLE GUASTI 800 901 050

FARMACIA 0131 791225

GAS 0131 449027

GAS ITALCOGIM PRONTO INTERVENTO 800 901 313

GAS ITALCOGIM SERVIZIO CLIENTI 800 422 422

MUNICIPIO DI QUATTORDIO 0131 773581 0131 773861

OSPEDALE CIVILE E INFANTILE (CENTRALINO) 0131 206111

POLITECNICO DI TORINO SEDE DI ALESSANDRIA 0131 229300

POLIZIA STRADALE 0131 208611

RESIDENZA PER ANZIANI “LA ROCCA” 0131 773846

SCUOLA ELEMENTARE-MATERNA “G.MARCONI” 0131 773498

SCUOLA MEDIA FELIZZANO 0131 791100

TRASPORTI ARFEA 0131 445433

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI A. AVOGADRO DI AL 800 904 096

VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE QUATTORDIO 338 1807202
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Grazie alle animatrici 
i bimbi non si sono 
di certo annoiati, anzi!

L'estate al Centro 
Sportivo tra i giochi, 
disegni, compiti, balli 
e tuffi in piscina

PROGETTI PER I GIOVANI

L’ESTATE al CENTRO SPORTIVO
Con la chiusura delle scuole a partire dal 16 Giugno i bambini del nostro 
paese hanno attivamente preso parte e con entusiasmo al consueto ap-
puntamento di “Estate ragazzi”, organizzato dal centro sportivo comunale 
AcquaDolce. 
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PROGETTI per
i GIOVANI

Che lotta e che 
partite nella "gabbia" 
del calcio"!

Le piazze del paese e 
l'esedra teatro di un 
weekend sportivo

Sabato 19 e Domenica 20 Luglio, le vie e le piaz-
ze del paese si sono trasformate in palestre a 
cielo aperto per la 1° Festa dello Sport di Quat-
tordio, organizzata dalla Pro Loco in collabora-
zione con il CUSPO (Centro Universitario Sporti-
vo Piemonte Orientale). La manifestazione ha 
avuto un notevole successo di pubblico anche 
grazie alle tante discipline proposte e alla possi-
bilità di essere protagonisti nello sperimentarle in 
prima persona. La parete di roccia, lo spettaco-
lare calcio dentro alla gabbia, le arti orientali e 
la scherma hanno coinvolto e attratto più fasce 
di età che hanno partecipato con entusiasmo. 
Dopo la dispendiosa attività fisica, i panini e le 
patatine, cucinate dalla nostra Pro Loco, hanno 
ridato le forze agli audaci sportivi. Visto il succes-
so ottenuto, la Pro Loco e il CUSPO manterran-
no la collaborazione in vista di un nuovo evento 
ancora più appassionante. 

La 1° FESTA dello SPORT
PROGETTI PER I GIOVANI
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xxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxxxxxSpritz...ando si vince:
voglia ed entusiasmo per
"schiacciare a terra" 
gli avversari

PROGETTI PER I GIOVANI

PALLAVOLO: PISCINE ACQUADOLCE 
EVOLVE in “SPRITZ QUATTORDIO”

“SPRITZ QUATTORDIO”

Ecco che ritorna, dopo l’esordio nel suo primo campio-
nato amatoriale, la squadra di pallavolo “Piscine Acqua-
dolce” che da quest’anno cambia nome e si presenta 
come “Spritz Quattordio”!
I ragazzi, reduci da una competizione non priva di diffi-
coltà, non si arrendono e ritornano in campo più forti che 
mai, confermando la loro presenza nella realtà sportiva 
quattordiese.
Un anno, il 2014, caratterizzato da un’ ondata innovativa; 
la squadra rinnova il suo team a partire dai “piani alti”: 
l’ormai ex allenatore Daniele Ruffato retrocede ad allie-
vo cedendo il posto a Fabio Becuti, nuovo leader della 
squadra ora formata dai “fondatori”: Marco Bigliani, Ve-
ronica Cizek, Luca Fiori, Niccolò Malfatto, Elisa Mazzei, 
Emanuele Melis, Martina Polato, Daniele Ruffato, Jessica 
Sandrone e dai nuovi acquisti: Andrea Becuti, Chiara Ci-
rio, Marcello Fiori, Ilaria Roveran e Clara Scarsi.

Il nuovo gruppo si è messo fin da subito a lavorare sodo 
e il programma del nuovo allenatore sembra aver già 
dato i primi frutti: Spritz Quattordio batte in amichevole 
la squadra di Cuccaro 3-0.
I ragazzi sono entusiasti e motivati più che mai e sembra 
soprattutto che abbiano ritrovato quella grinta e quel-
la voglia di vincere che li aveva spinti ad intraprendere 
questa avventura l’anno scorso. Sarà questa la giusta 
strada verso il successo?
Scopritelo seguendo gli “Spritz Quattordio” in questo av-
vincente campionato che è iniziato il 28 Novembre pres-
so il centro sportivo comunale “Piscine Acquadolce”. Le 
partite in casa si giocheranno di Venerdì, alle ore 20:30.

Partecipate numerosi e sostenete la squadra con il vostro 
tifo! Forza “Spritz”



29

xxxxxxxxxx xxxxxxxxxxIl saluto del Sindaco uscente 
Tiziana Garberi e l'opera di 
un giovane artista quattordiese

CULTURA e
MANIFESTAZIONI

25 APRILE

La SPIRALE di 
TERRA PIGIATA, 
ARTE dal 
PASSATO

CULTURA E MANIFESTAZIONI

CULTURA E MANIFESTAZIONI

Il 69° Anniversario della liberazione, celebrato in Piazza San Pie-
tro alla presenza di tutte le Associazioni quattordiesi e dei citta-
dini, è stato il saluto di commiato del Sindaco Tiziana Garberi.
Nel ricordare l’enorme sacrificio per la difesa della libertà e del-
la patria dei nostri avi, al termine di un conflitto che ha lasciato 
l’Italia in ginocchio, il Sindaco ha fatto quindi un parallelo con la 
attuale condizione socio-economica del nostro paese, in reces-
sione e con un elevato tasso di disoccupazione (soprattutto tra 
i giovani), dove la politica deve assolutamente avviare (e con 
urgenza) quelle riforme istituzionali e strutturali per permettere al 
paese di uscire da una crisi che pare non abbia fine, permet-
tendo nel contempo alle amministrazioni locali quelli iniziative 
finora preclusaci dal patto di stabilità.
Al termine, un po’ di naturale commozione ha salutato l’ultima 
uscita pubblica del Sindaco a termine del suo mandato, stretta 
nell’abbraccio delle figlie.
Il corteo silenzioso è sceso quindi al cippo in Via Circonvalla-
zione che ricorda i caduti; fatto l’appello dal Coordinatore del 
Gruppo di Protezione Civile Gianni Tedeschi, cui tutti i presenti 
hanno risposto presente, si è proceduto con la posa della coro-
na di fiori, in un silenzio di rispetto e ricordo.

Un venerdì pomeriggio di metà Giu-
gno abbiamo avuto il piacere di pre-
senziare alla festa di inaugurazione di 
una opera sorta grazie ad un giovane 
artista di Quattordio. Davide Frasca ha 
voluto donare alla comunità di Via Tas-
sara dove è cresciuto, ai suoi vicini, ai 
bambini di questo popoloso ed attivo 
quartiere, un regalo molto particolare. 
La “spirale di terra” è una struttura a 
impatto zero, una evoluzione delle an-
tiche “trunere” piemontesi, un luogo di 
ritrovo per la comunità “intorno” ad un 
albero di robinia nel campo adiacente 
a Via della Memoria; è stata realizzata 
in due settimane, grazie anche all’aiuto 
del collega Donato Mancini. Nel corso 
di studi di specializzazione tra Londra, 
Spagna, Portogallo, India e California, il 
giovane architetto ha appreso la tecni-
ca "superadobe", utilizzata per la realiz-
zazione della spirale. Si basa nell’utilizzo 
di lunghi sacchi colmi di terra che, man 
mano che vengono riempiti, si posano 
a terra per generare una linea fluida. 
La terra, impastata con i piedi come 
si fa per pigiare l’uva, viene poi battu-
ta con una mazza una volta all’interno 
del sacco. Nella struttura non c’è nep-
pure un grammo di cemento, non ci 
sono superfici perpendicolari o verticali 
a piombo perché è stata intonacata 

con il solo palmo della mano. Non es-
sendo protetta o coperta è esposta 
alle intemperie, così da valutare an-
che le performance di questa tecnica 
nel clima del nord Italia. Davide Frasca 
ha definito la sua opera come “un po’ 
di passato per il futuro”, dimostrando 
in modo concreto che l’architettura 
in terra si può ancora utilizzare per la 
realizzazione di case sia in Piemonte 
che nel resto d’Italia. Il suo impegno è 
recuperare questa conoscenza antica 
per dare a tutti la possibilità di costruirsi 
la propria casa in piena autonomia. In 
tutte le culture la terra è considerata la 
Madre, ma in una specie di amnesia 
collettiva ce ne scordiamo con troppa 
facilità. Quest’opera, secondo Davide, 
fungerà da promemoria per ricordare 
l’importanza di questo elemento na-
turale. La speciale panchina di terra 
pigiata è divenuta immediatamente 
meta dei giochi dei bimbi, oggetto di 
ammirazione di tutti e luogo di ritrovo 
unico nel suo genere.
C’era un’aria di soddisfazione e orgo-
glio quel venerdì pomeriggio tra gli abi-
tanti di Via Tassara, tra tartine e vino, 
pizza e bibite, e la festa è proseguita 
sino a tarda sera, intorno alla spirale di 
terra e al suo giovane artista.
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xxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxxxxxLa Festa della Repubblica, 
prima uscita del neo 
Sindaco Sandro Venezia

Quattordio in Luglio è...
....Notte in Musica

CULTURA E MANIFESTAZIONI

FESTA della 
REPUBBLICA 
del 2 GIUGNO

Quest’anno la ricorrenza del 2 Giugno, celebrata di con-
sueto con il concerto della Banda Municipale di Rocchetta 
Tanaro in Piazza Marconi, è stata la prima uscita pubblica 
del Sindaco Sandro Venezia.
Nel suo intervento di presentazione ha ricordato i principi 
storici su cui si basa la nostra Repubblica, unitamente al for-
te senso di appartenenza che ogni cittadino sente in occa-
sione di questa festa, fortemente voluta dall’allora Presiden-
te della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi.
Le parole del Sindaco hanno quindi lasciato spazio alle mu-
siche degli orchestrali diretti con l’entusiasmo, la simpatia 
e la competenza del Maestro Corrado Schialva, che han-
no riempito il centro di Quattordio con le arie dei maggiori 
compositori e gruppi musicali del passato e contemporanei.
Folta la partecipazione dei quattordiesi, intervenuti ad ap-
plaudire l’orchestra di Rocchetta.
Le chiacchiere dopo il concerto sono poi continuate a ta-
vola, degustando la cena servita dalla Pro Loco nel cortile 
del Municipio.
Le fotografie gentilmente donate da Elisabetta Antizzo ci 
lasciano un bel ricordo della giornata.

NOTTI in MUSICA 
CULTURA E MANIFESTAZIONI

Le serate musicali sono iniziate nel mese di 
Maggio e precisamente Sabato 17 alle ore 
21,15 si è esibito, nell’ambito del circuito 
ECHOS 2014, 16^ Festival Internazionale di Mu-
sica dall’Europa, il “Trio Les Musiciens D’Hêlios”. 
Tre artisti francesi diplomati ai conservatori di 
Nizza, Marsiglia e Lione, e conosciuti a livello 
internazionale per le loro esibizioni in tutta Eu-
ropa e oltre, che con i loro strumenti, Violino, 
Violoncello, Pianoforte hanno interpretato in 
modo mirabile musiche di J. Turina, G. Fauré 
e G. Cassadò.
Il folto pubblico presente e conoscitore di que-
sto tipo di musica, ha molto apprezzato il Trio 
francese, che nella cornice della nostra bella 
Chiesa Parrocchiale dei SS. Pietro e Paolo, ha 
accolto gli artisti con lunghi e numerosi applausi.
Nel mese di Luglio, si è tenuta la ormai con-
solidata e tradizionale rassegna musicale 
“Notte in musica” che vede esibirsi nell’arco 
del mese gruppi o solisti importanti, nel cam-
po musicale e strumentale che trasformano 
la cultura in socialità e coinvolgimento delle 
persone appassionate di ottima musica.
La prima serata si è tenuta Mercoledì 2 Lu-
glio con il “Trio Violino, Violoncello e Piano-
forte” le cui interpretati sono state: Chiara 
Cragliotto,diplomata al Conservatorio di Mila-
no, Annalisa Petrella diplomata al Conserva-
torio di Vicenza, Paola Guiotto diplomata al 
Conservatorio di Venezia.
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Felice Reggio e la sua 
tromba, omaggio a 
Chet Baker nel cortile di 
Palazzo Sanfront

Cheese Girls: 2 quattordiesi 
nel gruppo, Cristina Calligaris 
e Erica Masuelli e la 
simpatia musicale dei 
Sax Symbol

CULTURA e
MANIFESTAZIONI

NOTTI in MUSICA 
CULTURA E MANIFESTAZIONI

Il Trio si è magnificamente esibito nell’Esedra del Comune, 
in brani di vari autori e cioè Schostakowich, Schumann, 
Rachmaninov, Piazzolla. Purtroppo è stata la sola (ed uni-
ca) serata che si è potuta svolgere nell’esedra per via del 
meteo sfavorevole.
Il 9 Luglio doppia esibizione: le “Cheese Girls“ e “Standard 
Quartet”, nel cortile del Comune.
Qui è doveroso un approfondimenti in quanto il gruppo 
delle Cheese Girls è stato creato da Cristina "Kiki" Calliga-
ris, e con loro c’è anche Erica Masuelli, entrambe cantanti 
nel coro parrocchiale di Quattordio. Kiki è anche musicista 
e accompagna il canto e il coro, suonando l’organo della 
Chiesa, dove ogni domenica e nelle feste importanti ren-
dono più piacevoli le nostre messe, cantando, con le loro 
belle voci, le Lodi del Signore.
Le ragazze si sono esibite accompagnate dal gruppo stru-
mentale degli Standard Quartet, quattro bravissimi giovani 
diplomati al Conservatorio Vivaldi di AL; tra loro Max Ca-
pra, al pianoforte e tastiere, che ha contribuito alla crea-
zione del gruppo femminile.
In programma 16 brani famosi, dal soul, al gospel al jazz, 
con un’esibizione che ha entusiasmato il numeroso pub-
blico presente.
Mercoledì 23 con “The Sax Symbol… Quartetto di sassofoni 
in 5” diretto dal Maestro Corrado Schialva, molto cono-
sciuto a Quattordio per la sua direzione della Banda di 
Rocchetta Tanaro, sovente ospite nel nostro paese. Il grup-
po ha suonato, per due ore, una serie piacevole di brani 
di vari autori come Mozart, Bach, Handel, Piazzolla, Mercu-
ry, Lennon, Gershwin, Garland, Miller, Joplin, Ellington.
Non sono mancati gli apprezzamenti e gli applausi per 
questo quintetto dalla simpatia contagiosa.
Per finire, Mercoledì 30 Luglio, nell’ambito del Monferrato 
Jazz Festival, si è esibito un artista di livello internazionale, 
Felice Reggio con il “Felice Reggio Trio”, con il protagoni-
sta alla Tromba, Massimo Currò alla Chitarra e Manuele 
Dechaud al Contrabbasso in “Omaggio a Chet Baker”: 

Felice Reggio ha omaggiato Chet rivisitando una serie di 
classici del repertorio bakeriano con particolare maestria, 
sentimento ed emozionando a più riprese il numerosissimo 
pubblico.
La manifestazione si può dire che, nonostante il tempo in-
clemente per quasi tutto il mese, abbia avuto un notevole 
successo e gradimento da parte del numeroso pubblico.
Desideriamo infine ringraziare la Dott.ssa Ivana Zincone 
che, come al solito, ha curato con estrema eleganza ed 
elevata competenza la rassegna musicale che ha fatto 
da cornice all’estate quattordiese e la Pro Loco per gli 
ottimi apericena serviti.
Riviviamo le serate di notte in musica 2014 attraverso gli 
scatti di Elisabetta Antizzo e Davide Vinci che ringraziamo 
anche quest’anno per la loro disponibilità e professionalità.

NOTTI in MUSICA NOTTI in MUSICA NOTTI in MUSICA NOTTI in MUSICA NOTTI in MUSICA NOTTI in MUSICA 
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xxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxx4 Novembre: 
testimonianza, riflessione 
e monito per il futuro

Sono dieci e 
sempre fioriti!

QUATTORDIO in FIORE
CULTURA E MANIFESTAZIONI

Il concorso “Quattordio in fiore” ha raggiunto quest’anno il traguar-
do della decima edizione.
È sempre notevole l’interesse dimostrato per questa iniziativa: ben 
134 sono state le persone che hanno espresso le loro preferenze 
durante le votazioni, la sera di Sabato 28 Giugno, nel corso dei fe-
steggiamenti della festa patronale. Nella sala consiliare di Palazzo 
Sanfront erano esposte le foto di 34 giardini e 16 balconi, fra i quali 
votare i più belli; come sempre è stato determinante per il risultato 
finale il contributo di amici e parenti accorsi a votare.
Quest’anno nella categoria giardini la vittoria è andata a Luigi Coz-
zo, Attilio Baldin si è confermato secondo mentre terzo è giunto 
Piero Codrino.
Per i balconi primo posto agli inquilini dello stabile di Via Circonval-
lazione 1, secondo classificato Pierpaolo Monti, terza Rosella Toselli.
La premiazione si è svolta nel pomeriggio di Domenica 29 Giugno 
in Piazzetta Canonica.
Vi diamo appuntamento all’edizione 2015 che proporrà grosse novità!

4 NOVEMBRE
CULTURA E MANIFESTAZIONI

Martedì 4 Novembre nel cortile del Comune si è tenuta la 
commemorazione dei nostri caduti nelle guerre mondiali.
L’alzabandiera è stato accompagnato dall’Inno di Mameli, 
cui è seguito il saluto del Sindaco che ha sottolineato l’im-
portanza del ricordo del nostro passato, che deve servire 
da testimonianza, riflessione e monito per il nostro futuro.
Alla cerimonia hanno partecipato i bambini della Scuola 
Primaria con le classi III, IV e V, che hanno letto alcuni 
pensieri e poesie in riferimento all’occasione; erano inol-
tre presenti tutte le Associazioni in armi e di Volontariato 
con la popolazione intervenuta.
Dopo il saluto del Sindaco, i bambini hanno intonato la 
canzone del Piave, in onore ai caduti della prima guerra 

mondiale, eseguita con molta bravura.
Successivamente è stato letto da parte dell’Alpino Fio-
ri Fiorenzo “il bollettino della Vittoria” che annunciava il 
termine delle ostilità dando lettura di tutti i nominativi dei 
nostri concittadini caduti durante i due conflitti e ricordati 
nelle lapidi poste nell’androne del Comune.
A chiusura della cerimonia il nostro Parroco Don Fran-
cesco ha impartito la benedizione al monumento dei 
caduti e alla corona d’alloro, posta dai componenti del 
gruppo “alpini”, “bersaglieri”, “protezione civile” ai piedi 
delle lapidi.
La manifestazione, causa il cattivo tempo, si è svolta sot-
to i portici settecenteschi del Comune. 
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avvenivano a mezzo del 
messo comunale che, munito 
di tamburo e ad alta voce, 
informava la popolazione

Fatti ed eventi dell'epoca 
nel Conto Consuntivo 
del 1828

Il BILANCIO del COMUNE nel 1800
CULTURA E MANIFESTAZIONI

PREFAZIONE

Quest’anno proponiamo un “Bilancio Comunale dell’anno 1828” e nel presentar-
lo vorremmo ringraziare la passata Amministrazione, che ci ha sempre sostenuti, 
e dare il benvenuto alla nuova, con la quale iniziamo a collaborare. Dalla lettura 
del “Conto Consuntivo del Comune di Quattordio, annata 1828”, si viene a co-
noscenza di avvenimenti, situazioni e modi di vivere, legati al periodo descritto.
Nei locali del vecchio Comune (sito nell’attuale p.zza S. Pietro) esisteva una ma-
celleria a conduzione di tale Frizza Giuseppe Cristoforo, per intenderci dove ora 
sorge la Banca Popolare di Milano.
La Strada Reale (attuale Padana Ovest ed Est) doveva sempre essere mantenu-
ta in perfette condizioni per il transito delle carrozze, soprattutto quando avveni-
va il passaggio di persone di elevato rango.
Gli impiegati Comunali erano: il messo, il segretario, il guardaboschi ed il becchi-
no.
A volte il Sindaco era costretto ad anticipare di propria tasca le spese a carico 
del Comune: per questo motivo venivano sempre eletti alla carica di Sindaco 
persone “degne” e con una buona situazione economica.
Esisteva già l’Irap, che all’epoca si chiamava “cotizzo” e cioè una tassa sulle arti, 
sui vari mestieri e commercio e sul bestiame posseduto.
Il Sig. Rossi Gerolamo, nominato nei documenti, oggi potrebbe essere paragona-
to ad un agente della S.I.A.I.E, riscuoteva cioè il diritto di musica. 
Uno dei compiti del messo comunale era quello di portare a conoscenza della 
popolazione, le decisioni assunte dal Consiglio Comunale. Questo avveniva con 
l’utilizzo di un tamburo, che passando per le vie del paese serviva a richiamare 
l’attenzione dei cittadini e gridando a gran voce, il messo comunicava le infor-
mazioni dovute.
Oggi, nell’era moderna, tutto è più rapido e veloce al punto che le informazioni 
sono solo pubblicate sul “web”.
Troverete di seguito, relazioni di diverso tenore ed un bilancio completo dell’epoca.

1- RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE
L’anno del Signore milleottocentoventinove ed alli undici del mese di maggio, 
in Quattordio; riferisce a me Segretario infrascritto il servente giurato di questo 
Comune d’avere nelli giorni 26 Aprile, 3 Maggio e 19 Maggio corrente pubblica-
to ad alta ed intellegibile voce di grida previo il suono del tamburro, il presente 
Conto Economico 1828 ed annessa deliberazione del raddoppiato Consiglio e 
questa aver affissa ed lasciata affissa all’albo pretorio di questo Comune pel 
tempo e modi soliti, alla presenza della folla del popolo accorsovi come giorni di 
festa e specialmente di Pasquale Nano e Giuseppe Cozzo testimoni ivi astanti e 
richiesti alle tre distinte pubblicazioni.
In fede sottoscritto all’originale – Aurelio Robotti Segretario.

2 - RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE
L’anno del Signore milleottocentoventinove e alli 22 del mese di giugno; in Quat-
tordio riferisce a me infrascritto Segretario il messo giurato di questo Comune 
Pietro Traffano, d’aver fatto il giorno di ieri pubblicato ad alta ed intellegibile 
voce di grida previo il suono del tamburro, il presente conto esattoriale e sot-
tomessa Ordinanza dell’Ill.mo Sig. Intendente Generale e questa aver affisso ed 
affisso lasciato all’albo pretorio per tempo e modi soliti alla presenza della folla 
del popolo accorsovi come giorno di festa e specialmente si Pasquale Nano e 
Giuseppe Antonio Cozzo, testimoni ivi astanti e richiesti.
In fede sottoscritto all’originale – Aurelio Robotti Segretario

3 - CONTO ECONOMICO
Si tratta del vero e proprio Bilancio Comunale dell’anno 1828.
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già allora espresso in Titoli 
ed era fatto a mano

Annata Finanziaria con 
Regio Notaio

Il BILANCIO del COMUNE nel 1800
CULTURA E MANIFESTAZIONI

RELAZIONE DI NOTIFICA

Sia noto a chi di ragione, che avendo il sig. Francesco Cer-
ruti Esattore del Mandamento di Felizzano rimesso a me 
infrascritto Segretario insieme al conto per maneggio dei 
fondi dello scorso anno 1828 spettanti a questo Comune 
tutte le carte quietanze e mandati che vi sono relativi, 
passati da uno caduno dai signori consiglieri attentamen-
te esaminato e fattone confronto colla deferizione dello 
stesso Conto, avendole trovate perfettamente concordi 
abbiano in conseguenza tutti unanimi e concordi appro-
vato ed ammesso in ogni sua parte sia per ciò che riflette 
le partite di Caricamento e Scaricamento e cioè:
Caricamento lire tremilacinquecentoottanta centesimi 
cinquantotto dico £ 3580.58
Scaricamento lire duemilaottocentosessantasei centesimi 
tre £ 2866.03
Rimanenza attiva a favore della Comune lire settecento-
quattordici centesimi cinquantacinque dico £ 714.55
Del che tutto se ne sono dal prelodato Sig. Vice Giudi-
ce concesse e se ne concedono pubbliche testimoniali, 
le quali sono state per me infrascritto Notaio e Segretario 
assunto ricevute, lette e pubblicate alla vista e presenza 
di tutti gli Signori intervenuti e specialmente dei Signori 

Medico Gioanni Antonio Franchi del fu Signor Giacomo 
Francesco nativo di Fubine, ed Aurelio Robotti Segretario 
Comunale del vivente Perpetuo Antonio nativo di Solero 
ed in questo luogo ambi residenti, testimoni idonei, astan-
ti e richiesti, li quali sono meco sottoscritti alla riserva del 
Sig. Consigliere Giuseppe Ercole, che per avere dichiarato 
d’essere illetterato si à crocesegnato come segue.
Sottoscritti e sotto segnati all’originale come infra.
Civalieri Sindaco – Garavelli Vice Sindaco – Gioanni Bat-
tista Millo – Roveda Gioanni Battista – Segno di croce di 
Ercole Giuseppe illetterato come disse – Giuseppe Antonio 
Monte – Negri Bartolomeo – Frizza Pietro – Pietro Cozzo – 
Prospero Maccabeo – Cerruti – Aurelio Robotti Testimonio 
– Medico Gioanni Antonio Franchi Testimonio
Signato Francesco Pasaggio Vice Giudice.
Ho ricevuto il presente pubblico atto relativo al sovra este-
so Conto Esattoriale: io Bruno Francesco Bigotti Regio No-
taio residente in Solero e Segretario assunto, scritto questo 
dal Sig.Aurelio Robotti Segretario Comunale persona a me 
fida, consiste in fogli cinque e mezzo, o siano facciate un-
dici la presente compresa, e per fede mi sono qui manual-
mente sottoscritto.
Sottoscritto all’Originale BF Bigatti Notaio e Segretario as-
sunto. 

ANNATA FINANZIARIA 1828
Conto che il Sig. Francesco Cerruti Esattore del Mandamento di Felizzano presenta all’Amministrazione del Comu-
ne di Quattordio per maneggio da esso avuto durante l’annata finanziaria 1828 de fondi di ogni genere ad essa 
spettanti e così per le riscossioni delle entrate tanto ordinarie che straordinarie e dei centesimi d’aggiunta al Ruolo 
Prediale e da pagamenti fatti per Conto dello stesso Comune.

In primo luogo si carica il Contabile di lire trecentododici, centesimi settanta 
fondo in cassa come del Conto 1827 approvato il 10 luglio 1828 Titolo 2° Reddi-
ti ordinari CAP1°.
Da Zallio Giuseppe fitto del forno com.le
Da Frizza Giuseppe di Cristofforo fitto Casa Comunale per uso del macello
Dal Regio Erario sussidio per la manutenzione del tratto di Strada Reale di Piacenza

CAP 2° - Dazi comunicativi esistenti in dipendenza delle Regie Patenti 27 
novembre 1823
CAP 3° - Diritti di peso e misura
CAP 4° - Fitti di Piazza e scopature
CAP 5° - Cotizzo sulle arti, mestieri e gioatico
CAP 6° - Renditedel debito pubblico perpetuo
CAP 7° - Censi, canoni. Livelli

Dalli eredi di G.B. Vergano per interessi di imprestito 
Dall’Illma Citta di Alessandria per interessi del Capitale di £ 500

CAP 8° Prodotto di tagli boschi
CAP 9° - Prodotto (Illeggibile)
CAP 10° - Altri redditi ordinari diversi

Da me stesso per l’Imposta locale in aggiunta al Ruolo 1828 
CAP.11 – Entrate straordinarie ed eventuali

Eccedenza sul reparto del ruolo del personale 
Dall’Azienda economica interessi per rimborsi di indennità di via e mezzi di 
trasporto somministrati durante il primo semestre 1827 
Dal Sig. Bartolomeo Negri per debito risultante da ordinanza d’avuto Conte 
dell’anno 1810 e 1811 nella qualità di esattore 
Dal Sig. Millo Carlo Notaio per fitto della scopatura delle pubbliche contrade

 
 £ 312,70

  £ 170,00
 £ 15,00 £ 285,00
  £100,00

 £. 12,00 £ 28,50
 £. 16,50

 £ 2.663,91 £ 2663,91 £ 3.267,88

 £ 32,22 £ 290,47

 £ 232,25

 £ 25,00 

1.

2.
3.
4.

5.
6.

7.

8.
9.

10.

11.

Somme ParzialiN.

Totale del caricamento tremillecinquecentoottanta centesimi cinquantotto £ 3.580,58

Tot. per  capitolo Tot. per titolo

Parte Prima  - Caricamento - Titolo Primo: Residui del 1827 e retro



35

xxxxxxxxxx xxxxxxxxxx CULTURA e
MANIFESTAZIONI

xxxxxxxxxx xxxxxxxxxxNulla era tralasciato, 
tutto era riportato sino 
al centesimo dopo 
la lira!

Le entrate erano 
chiamate "caricamento" 
e le spese "scaricamento"

£ 49,50

£ 81,84
£ 16,13
£ 52,08

£  60,00

£ 171,00

£ 14,00
£ 20,00
£ 10,50
£ 49,50

£ 30
£ 50

£ 3,87
£ 4,77
£ 0,34

£ 5,05
£ 17,68

£ 30,00
£ 30,00

£ 100,00
£ 40,00
£ 40,00

£ 448,00

£ 128,00

£ 11,40

£ 11,45
£ 32,33
£ 1,67

£ 38,00
£ 11,65
£  9,57
£ 44,54
£ 20,31
£ 10,00
£36,25
£ 46,25

£ 1,41

£ 128,00

£ 59,50
£ 2.866,03

somma

PARTE SECONDA – SCARICAMENTO

TITOLO PRIMO 
Residui del 1827 e retro 
Al Sig. Luigi Capriolo per somministrante stampe pendente l’anno 1827
TITOLO SECONDO - Spese ordinarie del 1828 
CAP 1° - Censi annualità ed interessi di capitali. 
Al Sig. Don Paolo Olivazzi per saldo interessi Censo dell’anno 1828.
Alli Signori eredi Baratta Bagliani per saldo interessi Censo dell’anno 1828.
Al Regio Ospizio di carità di San Giuseppe di Alessandria per saldo interessi Censo dell’anno 1828
CAP 2° - Decime ed altre prestazioni 
CAP 3° - Spese di Amministrazione
Al Sig. Aurelio Robotti Segretario in rimborso per spese di ufficio del I° trimestre 1828.
Allo stesso per II, III e IV trimestre.
Al Sig. Giudice Giovanni Battista Pesaggio (£ 12,50), al Sig. Sindaco Giousè Pozzi (£ 19,50), al Sig. Aurelio Robotti Segretario e catastaro (£ 120,50), 
a Pietro Traffano messo comunale (£ 12,50), a Giovanni Battista Padella custode dell’orologgio (£ 6,00) per li stipendi e retribuzioni loro spet-
tanti nelle rispettive loro qualità pel I° trimestre 1828.
A Rinetti Giovanni Francesco guardaboschi per suo stipendio 1828 
Al Sig. Giosuè Pozzi in saldo trasferte per la leva 
Al Sig. Segretario Robotti per lo stesso oggetto come sopra 
Al Sig. Rossi Gerolamo per rimborso del diritto di ballo pagato pel ruolo 1828 
Al Sig. Luigi Capriolo stampatore in acconto pagamento stampe somministrate al Comune 1828
Al Sig. Aurelio Robotti Segretario per carta bollata in rimborso 
Al Sig. Luigi Capriolo in acconto stampe 
Al Sig. Segretario per rimborso del diritto d’insinuazione del conto esattoriale 1827 
Al Sig. Francesco Cerruti per aggio sulle entrate comunali 
A me stesso per saldo (illeggibile) beni Comunali 
CAP 4° Spese mandamentali a me stesso per la quota del Comune nell’affitto del locale ad uso dell’ufficio di insinuazione del mandamento 
A me stesso per la tangente del Comune nell’affitto del locale ad uso dell’ufficio di giudicatura del Mandamento 
A Giuseppe Riva usciere della Giudicatura Mandamento per suo stipendio, allo stesso per II semestre
CAP. 5°: Sezione Prima – Culto
A Giovanni Battista Padella Sacrestano per stipendio I° e II° semestre 
A Giuseppe Frizza organista per suo stipendio I° e II° semestre 
Al Sig. Giovanni Battista Festa per cera e cereo Pasquale provvisti nel 1828 
Al Sig. Teologo Natale Toriglia per la Predicazione Quaresimale dell’anno 1828 
Al Sig. Prevosto Giuseppe Maria Trotti per le solennità dei Santi Pietro e Rocco Triduo e novene somma solita  a corrispondersi 
Sezione Due – Istruzione Pubblica
Al Sig. Paolo Andrea Buscaglia maestro di scuola per lo stipendio del I° II° III° e IV° trimestre 
Sezione Terza – Opere Pie
Al Sig. Giovanni Antonio Franchi, medico per la cura gratuita dei poveri infermi dal I° e II° semestre 
Al Sig. Giovanni Bussa chirurgo gratuita dei poveri infermi I° e II° semestre 
Ad Antonio Audano appaltatore trasporti infermi I° e II° semestre 
CAP 6° - Lavori pubblici 
CAP 7° - Pulizia Locale
Al Sig. Alessandro Cornero appaltatore del selciato lungo la strada reale di Piacenza che traversa il Comune per il I° e II° semestre 
CAP 8° - Spese Diverse
A Giovanni Battista Roveda per provvista di polvere d’archibuggio ad uso della festa del Patrono 
Al Sig. Gerolamo Rossi per l’importo di due terzi della spesa nella formazione del ruolo prediale 1828 
Al Sig. Sindaco Giosuè Pozzi in rimborso delle spese per indennità di via e mezzi di trasporto durante il I° semestre 1827 
All’Illustrissima città di Alessandria e per esso il di Lei percettore tangente del Comune nella spesa per la piggione del Verificatore di pesi e 
misure della Provincia 
Al Sig. Giuseppe Mosca per la Redazione di perizia istruzioni e calcoli alla sistemazione della strada Comunale del Cerro 
Al Sig. Giovanni Gnone per la collaudazione di un nuovo colonnario appaltato al Sig. Francesco Fiorini 
Al Sig. Giuseppe Bistolfi tangente del Comune per la verificazione straordinaria delle contabilità tutte dell’esattore di questo mandamento 
Al Sig, Giosuè Pozzi in rimborso e conto della spesa anticipata nel fare riparare il muro di cinta a questo cimitero 
Allo stesso per rimborso a saldo della spesa come sopra fatta nel riparare il muro di questo cimitero 
Al Sig, Direttore delle Rege Poste d’Alessandria per l’acquisto di un biglietto della lotteria aperta dalla città di Torino 
Al Sig. Luigi Capriolo in saldo pagamento stampe somministrate al Comune nell’anno 1828 
TITOLO TERZO - Spese straordinario del 1828
CAP 1° - Estinzione di capitali Censi altri debiti portanti interessi 
CAP 3° - Spese di Amministrazione 
All’Ospizio delle Rosine e per esso il Sig. Prospero Garrone tesoriere di questa Provincia tangente del Comune nella spesa del vestiario ed 
ornamento  del guarda boschi del distretto 
CAP 4° - Spese Mandamentali
Alli Signori stampatori Davice Pino tangente del Comune nell’Associazione alla raccolta leggi del 1681 a tutto 1798
CAP 5° - Istruzione Pubblica Opere Pie Culto
CAP 6° -   Lavori Pubblici 
A Gioanni Zonino per l’appalto della costruzione di un ponte di cotto sopra il fosso della strada Comunale detta di Costa Rossa tendente a 
Fubine 
CAP 7° - Pulizia Locale
CAP 8° - Spese Diverse
CAP 9° - Arretratti 
Al Sig, Giuseppe Mosca per varie perizie e profili ad uso della (illeggibile) come da parcella 
TOTALE GENERALE DELLO SCARICAMENTO

Riassunto

Il caricamento rileva a 
Lo scaricamento a 
Fondo in cassa al 31 marzo 1829 

Certificato vero il presente da me esattore data Quattordio 10 aprile 1829 sottoscritto l’originale come segue Cerruti

£ 3.580,58
 £ 2.866,03

£ 714,55
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xxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxL'elogio al Carnevale e la 
"lingera" dei tempi andati

Gigi Pozzi in "dialet 'd 
Quatordi" ci ricorda tempi 
duri ma veri

Le LISTORIE di GIGI
CULTURA E MANIFESTAZIONI

AL CARVÈ AN SÙ SMANTERI

An sù Smanteri ùiera la cesa d’San Bastian
I lan demulìa per fèì la cà al Pievàn 

A tur às stà ciesa andavu a giuè
A favu la sghìarola e anviscavu al carvè 

In pà d’gasia andavu a rubè 
A favu in bògg per pudèili piantè

A giravu per is’ièri con al carèt d’Maniuè
Per cùi chil sàn nent, alera u strasè

Fraschi e fasiini andavu serchè
I nocc vegg an cula cesa indavu a preghè.

A tur às pà d’gasia
A migiavu paia, fòi-i e tanta purcheria

Con la ramaia, ài giravu a tit a tur
Con tanta fatiga nà scala e sidur.

Al carvè al purtava alegria 
A brisavu al fasi-ini e tanta bataria

Da marenda, nà feta d’pulenta rustia 
A’s divertivu a stè àn cùmpania

Cani foi-ì ciuncòn e sàrmenti
Uiandava tit ben mai nin lamenti.

An su smanteri andavu a migèi-i
Per cula sèira esi pront’ a brisèi-i 

Puncìn al furnè al criava cmèn’catalan
Ui-i mancava al fasì-ini per fè còsi al pàn!

A’u nost carvè ài favu la ùordia bunura 
Perché Carlo d’Frìsa ul brisava strasura 

A la seira d’carvè uiera tit al pais 
A brisavu sagrìn, debit e chèica vota i barbis.

Brisè al carvè ùs custima pinent 
Al pòst dal fasi-ini a brisrèivu la pulitica e 
cheic president !!

A su smanteri a truvavu anche d’ios 
Cul che ùiarmaniva di nòc pover mort.

Gigi Pozzi, Quattordio 20/01/2013

LA LINGERA 

Av quint ina storia
povra d’sold e rica d’gloria.
Ina vota,quandi d’surtivi d’ancà,
la ciav d’lis,
tla scundivi a suta u tapis.
La lingera, dal munfrà
alè in persunogi dal pasà.
Alè in persunagi di temp’ andrera.
Dificilment alera staia an galera.
Al purtava in gipon strec,
con in para d’ braij larghi.
Mai nin uilava stiràia.
Bum ben armn-nàia
Quasi sempra rigalàia.
Al paltò u l’ha mai avì.
La mantli-ina a là sempra preferì.
La so strà l’era ampuvraia,
tanti voti anche anfangaia.
La gera i l’avu mai bitaia.
U girava per is casi-ini,
u ciamova in toc d’pan o in 
pod’eua.
Però is birichin, 
al preferiva in bicer d’vin.
Certi voti u spisava pes d’in crin-n.
La gent ùi la dava aulantè.
Al malfaci ieru nent u so-amstè.
Quandi che al piuviva,
da cheicadin u sa scundiva.

D’preteisi unova niini.
U drumiva an sis casin-ni.
In tond’amnestra couda,
l’era semper ben’ acetà.
E se t’eri d’acordi,
us fermava cheica giurnà.
Ut-tiitova a fè cheicos,
antant us gavava in poid piog da 
dòs.
Se uiera dal masnò,
ui quintova n’à listoria.
Cheica vota ui fova ri-i,
u recitava a memoria.
D’an-tis jeri i l’han mai sfratò.
Al capiva che a l’era l’ura.
Al pruntova u so fagot,
e al partiva a la matin bunura.
Quandi che d’pudivi,
tai rigalovi cul du liri.
Chil ut ringrasiava, anche se ieru 
poic.
A tì ut’amniva al lacrimi ans’ ioc.

Anche se alera n’à lingera,
ui t’niva au so decor.
Pitost d’andè a rubè,
al fova piansi al cor.

Gigi Pozzi, Quattordio 2007

Nuovo appuntamento per "Le listorie" di Gigi Pozzi in dialetto di Quat-
tordio. La prima racconta del Carnevale sul "piantato" di tanti anni 
fa, dei giochi in allegria e povertà, mentre la seconda ci parla di un 
personaggio stravagante senza fissa dimora chiamato "la lingera", ma 
che tutti amavano e aiutavano.
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xxxxxxxxxx xxxxxxxxxxQuest'anno l'Inter 
vince derby e trofeo, 
annichilendo i cugini 
del Milan

Il Trofeo è riservato 
alle squadre Primavera 
di Torino, Juventus, Inter 
e Milan

2° TROFEO MEMORIAL MAMMA CAIRO

TORINO
JUVENTUS

INTER MILAN

CULTURA E MANIFESTAZIONI

Il centro sportivo comunale “G.B. Sillano”, è stato te-
atro del 2° Trofeo Memorial Mamma Cairo, organiz-
zato dal Torino Football Club, riservato alla categoria 
Primavera, nel ricordo della Signora Maria Giulia Ca-
stelli Cairo. Quattro sono state le squadre impegna-
te: il Torino, la Juventus, l’Inter e il Milan. Venerdì 22 
Agosto nella prima semifinale il Milan vince contro il 
Torino, mentre nella seconda l’Inter batte la Juventus 
conquistando la finale. Il giorno successivo, Sabato 
23 Agosto, si sono disputate le finali in cui il Torino 
ha raggiunto il gradino più basso del podio ai danni 
della Juventus vincendo un’appassionante gara ai 
rigori con il punteggio finale di 6-2, dopo il 2-2 dei 
tempi regolamentari. Qualche ora dopo, allo stadio 
“G. Moccagatta” di Alessandria, l’Inter sbaragliava 
la concorrenza dei cugini con un netto 6-0 in una 
prestazione di altissimo livello, conquistando la secon-
da edizione del trofeo. L’Amministrazione comunale, 
insieme ai cittadini quattordiesi, è orgogliosa di aver 
ospitato una manifestazione di così grande prestigio. 
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xxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxNel 1976/77 la svolta della 
carriera: il passaggio alla 
Roma di Nils Liedholm

La storia calcistica di 
Domenico inizia nelle 
giovanili della Juventus

L’idea di questa intervista nasce parlando del mai troppo 
rimpianto ‘Calcio Anni Ottanta’ con l’amico Francesco Fal-
co detto Cecco, Consigliere Comunale uscente di Quat-
tordio. 
Sì, perché è a Quattordio che nasce nel 1955 Domenico 
Maggiora, uno che, con tutto il meritatissimo rispetto per 
le contemporanee star degli squadroni grigi, quei tempi li 
ha passati tra Serie A e Serie B. Grazie all’interessamento di 
Cecco, l’incontro avviene in una delle belle sale del Muni-
cipio di Quattordio.
Il fisico ancora roccioso e una certa aria di nobiltà opera-
ia dal forte accento torinese sembrano raccontarci molto 
della storia di Maggiora, che a otto anni lascia Quattordio 
alla volta della Torino del boom economico, dove la ma-
dre, rimasta vedova, aveva trovato impiego, manco a dirlo, 
alla Fiat. Il giovane Domenico viene notato dagli osservatori 
della Juventus mentre gioca nel campetto dell’oratorio e 
quella bianconera sarà la sua prima e unica maglia prima 
di diventare professionista.
Nelle giovanili fa l’attaccante e vince trofei in serie segnan-
do valanghe di gol. Ma con la Juventus non giocherà mai 
una partita di campionato, solo la soddisfazione dell’esor-
dio, con gol, in Coppa Italia.
L’avventura di Maggiora in Serie A parte con il Varese 
di Pietro Maroso, stagione 1974/75, l’ultima disputata 
dalla squadra lombarda nella massima serie. Domeni-
co gioca la sua prima partita in serie A contro il Lane-
rossi Vicenza, squadra che tornerà ad avere un signifi-
cato particolare nella sua storia. Il Varese retrocederà 
malgrado la presenza in rosa di giocatori come Giam-
piero Marini, Paolo Dal Fiume e Walter De Vecchi.
«Tra i vari ricordi di quell’anno c’è anche qualche do-
menica al Moccagatta - ricorda Maggiora -, a vedere 
l’amico Paolo Franceschelli, attaccante passato dal 
Varese all’Alessandria proprio l’estate prima. La sta-
gione successiva in Serie B a Varese avevamo uno 
squadrone.
La società non volle la promozione per motivi econo-
mici e nella seconda parte del campionato fummo 
costretti a mollare. Di quella squadra mi piace ricor-
dare gli ex Gigi Manueli e Giampiero Dalle Vedove, 
con cui formavo il trio dei ‘Piemontesi’; a proposito, 
colgo l’occasione per salutarli. Voglio anche ricordare 
Gianni Bui, un altro giocatore dalla tecnica fuori dal 
comune.»
È nel 1976/77 che si concretizza il passaggio alla Roma 
del presidente Gaetano Anzalone. «Quella del presi-
dente all’epoca era una società a gestione familiare, 
la svolta per la società giallorossa avvenne tre anni 
dopo con il passaggio del timone a Dino Viola. Del 
primo periodo capitolino ricordo soprattutto la perso-
nalità di quei giocatori. C’erano già il leader silenzioso 
Agostino Di Bartolomei, Bruno Conti che come tipo 

di giocatore potremmo in qualche maniera paragonare a 
Messi, e poi Francesco Rocca, Pierino Prati, ma soprattutto 
Picchio De Sisti, un uomo dal carisma incredibile.
E c’era già Nils Liedholm, nel suo primo passaggio capito-
lino, con il suo calcio rivoluzionario, ma che spesso ci por-
tava in pellegrinaggio a Busto Arsizio dal mago-astrologo 
Maggi, con cui sovente si consultava addirittura sull’undici 
da mandare in campo.» Domenico Maggiora da professio-
nista cambia ruolo, diventa un jolly di centrocampo e difesa 
con una spiccata propensione alla copertura, tant’è vero 
che in sei anni e 126 partite in giallorosso segnerà soltanto 
una rete. Ma che gol: una sforbiciata al volo contro il Lane-
rossi Vicenza (corsi e ricorsi) al Menti, il 27 novembre 1977. 
«In verità l’ecletticità è stata per me un parziale ostacolo. 
Ero praticamente sempre titolare ma in posizioni del cam-
po sempre diverse e sono convinto che a lungo andare la 
mancata specializzazione in un ruolo mi sia costata qualco-
sa nella carriera.» Un’attitudine però che lo farà apprezzare 
dai tanti campioni con cui ha giocato, uno su tutti l’Ottavo 
Re di Roma, il Divino, il fuoriclasse brasiliano Paulo Roberto 
Falcão, che lo voleva sempre come scudiero al suo fianco 
per coprire le sue leggendarie incursioni offensive. Maggiora 
ha marcato tutti i più grandi della sua epoca. «Il giocatore 

1. Domenico Maggiora (a destra) e Francesco Falco. - 2. Maggiora e Agosti-

no di Bartolomei. - 3. In ritiro a Brunico. - 4. Con la curiosa maglia giallorossa 

del 1979/80. - 5. Contrasto con Gianni Rivera. - 6. Il ritorno all’Olimpico con la 

maglia della Sampdoria, tra Bruno Conti e Herbert Prohaska. - 

7. 10 maggio 1981, la partita del gol annullato a Turone: le formazioni.

DOMENICO MAGGIORA tra JUVENTUS
e ROMA, partendo da QUATTORDIO

CULTURA E MANIFESTAZIONI
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xxxxxxxxxx xxxxxxxxxxDal 1989 al 2010 
allenatore nel settore 
giovanile della Juventus

Per anni è stato lo 
scudiero preferito di 
Paulo Roberto Falcão,
il fuoriclasse brasiliano 
della Roma

più grande contro il quale abbia giocato è stato senza 
dubbio Gianni Rivera, ma quello che ho più sofferto, quello 
che davvero mi faceva impazzire con le sue finte, era Eva-
risto Beccalossi.»
La svolta come già detto arriva nel 1979/80 con l’inizio 
della presidenza di Dino Viola, il ritorno di Liedholm, l’ac-
quisto di Falcão, l’arrivo del giovanissimo Carlo Ancelotti. 
Per Domenico sono tre anni in una squadra di fenomeni, 
culminati nelle due vittorie in Coppa Italia del 1979/80 e del 
1980/1981, sempre in finale contro il Torino. «In quegli anni 
entrambe le piemontesi erano fortissime. 
Quando si andava al Comunale si sapeva già in anticipo 
che si perdeva, ci siamo capiti». E qui il riferimento di Mag-
giora va soprattutto a quel fatidico Juventus-Roma del 10 
maggio del 1981, che rappresenta uno dei due grandi rim-
pianti della sua storia di calciatore.
È la partita del ‘Gol di Turone’, annullato dal guardalinee 
Sancini che sbugiarda l’arbitro Bergamo. Tutto ciò a venti 
minuti dalla fine e con la Juve in dieci per l’espulsione di 
Furino. La Roma vincendo avrebbe scavalcato i bianco-
neri, a due partite dalla fine del campionato. Uno scudet-
to perso ‘per una questione di centimetri’ avrà modo di 
commentare un sarcastico Viola, con il risultato di vedersi 
consegnare un metro dal presidente juventino Giampeiro 
Boniperti nella prima occasione utile. Altri tempi. In quella 
stessa stagione la Roma viene incredibilmente eliminata 
dai tedeschi dell’Est del Karl Zeiss Jena nei sedicesimi di 
Coppa delle Coppe. All’andata i giallorossi si impongono 
facilmente per 3-0. «Il ritorno fu un incubo: infiniti controlli 
già all’areoporto, allo stadio un’atmosfera cupa con mili-
tari dappertutto e gli avversari invisibili fino a pochi istanti 
dall’inizio della partita. Poi improvvisamente li vedemmo 
spuntare nel tunnel che portava al campo con sguardi fissi 
e strane ‘bavette’ alla bocca. Morale: undici treni impren-
dibili, 0-4 e addio coppa.» Ma l’altro vero grande rimpianto 
di Maggiora è di due anni dopo, alla fine del campionato 
1981-82, chiuso dalla Roma al terzo posto. «Andai dal presi-
dente Viola, che mi avrebbe confermato a vita, chieden-
dogli di lasciarmi andare alla Sampdoria. Paolo Mantovani 
stava costruendo una grande squadra, ma soprattutto mi 
garantiva un ingaggio molto superiore.
Purtroppo non fui bravo a capire che la Roma che lascia-
vo era pronta per lo scudetto, che puntalmente vinse la 
stagione successiva. Se fossi rimasto la mia carriera avreb-
be preso un’altra piega». A Genova Domenico trova una 
squadra piena di entusiasmo, che inizia il campionato in 
maniera travolgente battendo nelle prime tre giornate 
Juve, Inter e Roma. Di quella rosa fanno parte giocatori 
come Liam Brady, Travor Francis e soprattutto il baby Ro-
berto Mancini. «Ma a me piace ricordare anche Alviero 
Chiorri, un giocatore dalla tecnica incredibile con una per-
sonalità altrettanto fuori dal comune. Ricordo che per un 
certo periodo non voleva colpire la palla in mischia di testa 

‘per non fare la fine di Dora Moroni’, la nota cantante e 
valletta che qualche anno prima era rimasta vittime di un 
incidente automobilistico.» In Liguria Maggiora fa tempo a 
segnare l’altro suo gol in Serie A in un 4-0 a Udine caratte-
rizzato da una tripletta di Francis, ma rimane solo un anno. 
«Ma porterò sempre nel cuore la signorilità del presidente 
Mantovani, che ci trattava come figli, spesso invitandoci 
anche nella sua residenza francese di Cap d’Antibes.» Nel-
la stagione 1983-84 Domenico saluta per sempre la Serie 
A e va a giocare in B con il Cagliari di Luigi Piras, Andrea 
Carnevale e del peruviano Julio César Uribe, «un altro che 
a piedi non scherzava». L’anno successivo è a Catania, 
dove chiude la carriera con tre stagioni, che definisce indi-
menticabili, sempre in Serie B.
Nel 1989 comincia la seconda vita calcistica di Maggio-
ra. La Juventus lo riporta dove il suo cammino era partito, 
nelle giovanili bianconere, questa volta da allenatore. Una 
storia lunga più di dieci anni passati tra gli Allievi e Giova-
nissimi, con cui vincerà il titolo nazionale nel 2003. «Anche 
in questo caso c’é un uomo della svolta: è Pietro Leonardi, 
l’attuale ds del Parma, con lui il settore giovanile della juve 
spicca il volo.» Tra i suoi ragazzi gli piace ricordare Davide 
Lanzafame, Matteo Paro, Mattia Cassani, Felice Piccolo, 
Domenico Criscito, Andrea Masiello, Abdoulay Konko. Ma 
naturalmente il grande orgoglio della sua avventura da 
mister è aver contribuito a forgiare giocatori come Ciro Im-
mobile, Antonio Nocerino «che quando si presentò pareva 
un cubo, suscitava grandi perplessità nello staff medico, 
poi si è visto che carriera ha fatto», ma soprattutto Claudio 
Marchisio e Sebastian Giovinco. «Sì, perché malgrado un 
bel pezzo di cuore sia giallorosso, - precisa Maggiora - il 
mio sangue è bianconero.»
Nella sua lunga vicenda da calciatore Domenico ha avuto 
modo di rubare qualcosa da una incredibile serie di grandi 
allenatori: il Barone Liedholm in primis, poi Giagnoni, Valca-
reggi, Ulivieri a Genova (con Lippi alla guida della Primave-
ra). Il suo emergente preferito è Vincenzo Montella. Anche 
tanti suoi ex compagni si sono cimentati poi in panchina, 
uno su tutti Carlo Ancelotti. «Ho avuto con tutti un bel rap-
porto, tranne che con uno: Mauro Sandreani. Il suo arrivo a 
Torino coincide con i primi scricchiolii nel rapporto tra me 
e la dirigenza bianconera, culminati con l’addio nel 2010, 
comunicatomi da un imbarazzatissimo Pessotto.»  
Domenico Maggiora ha ricominciato dal Barcanova Salus, 
accettando l’invito del ds Piergiorgio Trombini, che gli ha 
affidato il ruolo di direttore tecnico della Scuola Calcio e 
delle squadre giovanili fino ai Giovanissimi.
In chiusura, Domenico Maggiora, cos’è lo ‘stile Juve’? «Lo 
stile Juve è lo stipendio ogni mese sempre lo stesso giorno, 
la busta immancabilmente puntuale».

tratto da HURRÀ GRIGI anno VI n. 8
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Oltre 200 partecipanti
alla prima "Leva 
delle Leve"

La FESTA delle LEVE
CULTURA E MANIFESTAZIONI

Sfogliando le pagine della storia, i nostri padri ci raccontano 
con quanta ricchezza di contenuti si svolgeva la Festa della 
Leva del primo dopoguerra.
A Quattordio era nata la banda musicale. Formata da una 
quindicina di musicisti, era guidata dal un valente maestro ed 
era invitata a partecipare alle manifestazioni locali, suonando 
musiche dedicate al tipo di festa. Per la festa di leva la banda, 
oltre alle musiche, accompagnava i canti goliardici, cantati 
dai coscritti.
I coscritti mediamente variavano tra i dieci e i quindici.
Alla festa erano invitati ufficialmente anche i ragazzi della sotto 
leva e, per motivi di parentele, quasi tutto il paese partecipava; 
si svolgeva durante il carnevale, e finiva con la visita di leva e 
un ricco pranzo in un ristorante. L’apice della festa, di domeni-
ca, consisteva nel recarsi presso l’abitazione di ogni coscritto, 
accompagnati dalla banda musicale per gustare paste e torte 
fatte in casa dalle mamme e degustare (parecchie) bottiglie 
di vino, prodotto generalmente anche questo dalla famiglia 
del coscritto. 
Il boom economico ha fatto sì che questa festa si trasformasse: 
da una parte un notevole aumento dei costi e dall’altra il calo 
delle nascite con relative conseguenze. 
Quest’anno, per la prima volta la festa ha rischiato di perder-
si ed è un vero peccato, perchè vent’anni arrivano una sola 
volta...
Per mantenere il ricordo, e valorizzare i nostri seppur pochi co-
scritti, abbiamo pensato di organizzare la FESTA DI TUTTE LE LEVE, 

che come ricorderete si è svolta Sabato 6 Settembre, con un 
ricco aperitivo serale in piazza Marconi a cui hanno partecipa-
to i Quattordiesi, quasi tutti con il proprio foulard originale. Verso 
le 23 ci si è spostati al Centro Sportivo per il ballo di gruppo, che 
si è protratto sino alle ore piccole. L’indomani, i coscritti di tutte 
le leve hanno preso parte alla Santa Messa celebrata da Don 
Francesco, a cui è seguita la posa della corona al monumento 
dei caduti. Nella speranza di aver ricordato e rivalutato una 
antica tradizione, ci auguriamo di trovarci nel 2015 con una 
folta schiera di giovani ventenni...
Cogliamo l’occasione per ringraziare il Sindaco che ha appog-
giato ed incoraggiato la riuscita manifestazione, la Madrina 
Antonietta e il Padrino Pietro e tutti coloro che hanno parteci-
pato alla festa. 

Come già anticipato nel programma elettorale, l’Amministra-
zione ha valutato che molti concittadini amano passeggiare, 
correre o percorrere in bicicletta alcune strade della nostra 
campagna per svago o semplicemente per mantenersi in mo-
vimento, su percorsi immersi nel verde o comunque lontano 
dalle auto.
Da qui l’idea di creare un progetto che va a riunire in una 
mappa unica i tragitti più frequentati, andando a differenziarli 
e caratterizzarli singolarmente, inserendo lungo le strade indi-
cazioni stradali e progressive chilometriche.
Fondamentale sarà la sicurezza di questi percorsi, di ciò che 
si trova lungo questi, a partire dal fondo stradale sterrato che 
nei casi in cui sia particolarmente sconnesso, non costituisca 
pericolo di infortunio.
Attualmente si è proceduto ad un sopralluogo di alcuni di que-
sti tragitti per verificarne le condizioni, si proseguirà con il cen-
simento dei restanti e successivamente la scelta di quelli dai 
quali si dovrà iniziare a lavorare per rendere sicuri.

I PERCORSI PEDONABILI in CAMPAGNA
CULTURA E MANIFESTAZIONI

CIN CIN!!! E PER TUTTE LE LEVE HIP HIP URRAAAA!!!
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xxxxxxxxxx xxxxxxxxxxÈ stato padre, medico, 
amico di tutti i 
quattordiesi

Ciao "Dutur", da lassù 
continua a vegliare 
su di noi

Un SALUTO al DOTT. UGO GARBERI

Il RICORDO di PAPÀ

CULTURA E MANIFESTAZIONI

Con una certa emozione e con orgoglio, vorremmo salutare 
colui che per tanti anni è stato il nostro medico e ha fatto par-
te della comunità con presenza costante in tutte le occasioni.
Le parole vengono dal profondo del cuore e non esageriamo 
nel confermare che è stato il medico di tutti, dal punto di vista 
umano mai separato da quello professionale.
Per il Dott. Garberi “il suo lavoro” è coinciso con la 
sua vita intesa come una vocazione o missione da 
portare avanti sempre e comunque.
Dal “Dutur” (come popolarmente e con molto rispet-
to veniva chiamato), si andava sia per le sofferenze 
fisiche, sia per quelle emotive, del cuore.
Sapeva ascoltare e con la sua pacata gentilezza 
e professionalità curava e consigliava e tutti ave-
vano fiducia nelle sue cure e nelle sue parole.
Il Dott. Garberi non si incontrava solamente nel 

suo ambulatorio, o nelle singole case, ma la sera al bar che di-
scuteva animatamente con gli amici in una partita a carte tra 
un “settebello” e una “briscola” e, ogni settimana, in chiesa ad 
assistere alla S. Messa seduto nella cappella della Madonna. 
Il dott. Garberi è entrato sicuramente nella storia di Quattordio 
con i suoi 62 anni vissuti tra noi, dal boom economico fino ai 

giorni nostri. Non ha mai smesso di aggiornarsi e di 
studiare per conoscere nuovi percorsi e utilizzare 
con professionalità le scoperte in campo scienti-
fico.
Dottore, anche tra gli angeli continua a dispensa-
re consigli e cure, intanto con gli amici che già si 
trovano lassù, gioca partite a carte con un occhio 
rivolto quaggiù.

I quattordiesi

Ringrazio il Comitato di Redazione e l’Amministrazione Co-
munale che mi hanno chiesto di ricordare papà.
Papà è stato un medico, una cara amica mi ha detto che 
era un medico “di famiglia”, non nell’accezione usuale 
del termine, ma perché faceva parte delle famiglie, era 
una voce che le famiglie ascoltavano, di cui volevano 
avere il parere.
Il suo essere medico era parte integrante del suo essere 
uomo: la sua professione ha sempre occupato la parte 
preponderante della sua vita.
Ricordo amici sorpresi di sentirlo bussare alla porta di casa 
alle 6 del mattino per effettuare una visita o controllare 
lo stato di salute di un paziente che lo preoccupava: lui 
dormiva poche ore la notte e trovava del tutto naturale 
iniziare il suo lavoro all’alba, anche perché gli piaceva ri-
tagliarsi una mezz’oretta, quando poteva, prima dell’am-
bulatorio del mattino, per sfogliare il “Tuttosport”, che per 
anni insieme a “La Stampa” sono entrati quotidianamente 
in casa nostra.
Lo ricordo negli anni della mia infanzia con la sua Lam-
bretta carenata per affrontare le intemperie, un prototipo 
unico prodotto in collaborazione con Giovanni Robotti: mi 
piaceva salire sul predellino quando arrivava al cancello 
di Via Montebello e farmi portare fino al garage tra le sue 
gambe. Allora le persone che necessitavano di una visita 
venivano a suonare il campanello di casa perché non esi-
stevano i cellulari e il telefono fisso era un lusso per pochi; 
ecco ricordo che sovente era appena arrivato con la sua 
Lambretta e subito doveva ripartire, a volte con la stessa 
destinazione da cui era appena tornato. Mi raccontava 
spesso che negli anni 50-60 tutte le cascine di Quattordio 
erano abitate, il territorio era vasto e popolato e lui girava 
in lungo e in largo per le campagne ed era instancabile. 
Da bambina ricordo la mamma impaziente quando ten-
tava di cucinare il risotto, supponendo che lui sarebbe ar-
rivato ad una certa ora per il pranzo e di come tante volte 

lo dovesse ricuocere perché il riso era diventato lungo e 
lui non era arrivato. 
Papà mi raccontava spesso di quando i contadini lo sup-
plicavano di curarli a casa, di non ricoverarli per non do-
ver vendere il vitello, perché allora i ricoveri ospedalieri 
erano a pagamento.
Non amava parlare in casa del suo lavoro: solo raramente 
ci raccontava episodi di vita professionale, e sovente mesi 
dopo essere avvenuti; spesso però lo vedevamo preoc-
cupato o taciturno e allora capivamo che le condizioni di 
salute di qualche suo paziente erano peggiorate.
Era un lettore accanito di riviste mediche e di libri scientifici 
che gli permettevano di apprendere tecniche nuove di 
cura e di approccio alle malattie.
Negli anni in cui non esisteva la guardia medica, si alzava 
spesso per chiamate notturne non sempre urgenti, ma si 
sa che la notte fa paura quando non si sta bene.
È stato pediatra, ostetrico, dentista, chirurgo, perchè lui in-
tendeva la sua professione a 360 gradi.
Odiava la burocrazia, che fortunatamente ha vissuto solo 
parzialmente negli ultimi anni della sua vita professionale. 
Non sarebbe riuscito a sentirsi legato ad un protocollo, ad 
una carta bollata: lui doveva “curare la sua gente”.
Come ha detto giustamente il Sindaco, lui era “uomo del 
fare”. Al burocrate ottuso che negli ultimi anni gli aveva 
contestato telefonicamente alcuni farmaci per la cura di 
una patologia aveva risposto: “Perché non viene Lei a cu-
rarlo, visto che vuole insegnarmi come farlo?”
Pur molto rispettoso delle regole civili e molto esigente con 
sè stesso, non accettava limiti e vincoli al suo modo di 
esercitare la professione. Quando negli ultimi anni gli rac-
contavo le difficoltà burocratiche del mondo amministra-
tivo comunale, mi diceva sorpreso “Ti credo perché me lo 
dici tu, ma mi sembra impossibile che tu non riesca a fare 
quella o quell’altra cosa”. Era calmo e rassicurante, ed è 
sempre stato molto lucido fino alla fine.
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GRAZIE

xxxxxxxxx xxxxxxxxxA Mario: 
GRAZIE!

Ha amato il calcio, era grande tifoso del Torino, anche 
perché aveva vissuto in gioventù la tragedia di Superga 
che gli era rimasta dentro. Con il suo tifo aveva contagiato 
mia sorella festeggiando con lei, sugli spalti del Comunale, 
lo scudetto di un Toro rinato. Aveva seguito anche i Grigi 
dell’Alessandria e ricordo di essere stata con lui anche in 
qualche trasferta.
Amava il ciclismo degli anni migliori: quelli di Coppi e Bartali 
e aveva seguito i successi di Coppi con grande passione. 
Era un solitario: quando tornava a Isola Sant’Antonio, suo 
paese d’origine, gli piaceva passeggiare da solo per la 
campagna, allora riemergeva la sua origine contadina: in-
fatti gli piaceva parlare di terra e di raccolti anche con gli 
agricoltori di Quattordio, che via via son diventati sempre 
più rari.
Era un appassionato giocatore di carte: lo scopone era il 
suo gioco preferito, ma negli ultimi anni aveva imparato il 
burraco e con la mamma si divertiva al mare a sfidare una 
coppia di vicini di casa in piacevoli serate.
Sempre piuttosto controllato ed educato, quando gioca-
va a scopone era senza freni, e spesso il rapporto con il 
partner si coloriva di epiteti e di insulti per tutta la durata 
della partita.
Al Circolo IVI trascorreva le serate a giocare a carte o a 
chiacchierare bevendo la camomilla o succhiando i Sana-
gola. Era ed è rimasto fino alla fine un fumatore, nonostan-
te in famiglia gli avessimo chiesto più volte di smettere: non 
era certamente facile da convincere!
Era molto autorevole, ma mai autoritario: non gli servivano 
troppe parole per trasmettere la sua opinione, anzi quan-
do eravamo bambine, bastava il suo sguardo a convincer-
ci di cosa si doveva fare o non fare.
Era un uomo del Novecento, per il quale la parola valeva 
con una stretta di mano, ed i valori erano autentici e non 
negoziabili.

Come dice mia sorella, non basterebbe un libro per rac-
contare gli aneddoti e i ricordi di una vita, ma tutti Voi che 
lo avete conosciuto, serberete nel cuore un Vostro ricordo 
personale.
Ha avuto intorno a sé la testimonianza di tante persone 
riconoscenti ed affezionate, che gli hanno dimostrato un 
grande cuore: lui era schivo ma certamente tutto ciò gli 
faceva un enorme piacere, anche se non sempre riusciva 
a dimostrarlo. 
“Si è spento il nostro faro” ci ha detto un amico di famiglia, 
perché lui era comunque un punto di riferimento per confi-
denze e consigli alle persone che gli volevano bene.
Un caro amico mi ha detto che lui è stato un po’ il papà 
di tutti i quattordiesi, e quest’idea mi è piaciuta molto e si 
lega all’esclamazione di un’amica di mia sorella, quando 
ha saputo della sua morte, che ha detto: ” Oggi ci sentia-
mo un po’ tutti orfani”.
Per questo concludo con questa immagine, nella certez-
za che ognuno di Voi lettori vorrà ricordarlo un po’ come 
papà, un po’ come nonno o come medico o come ami-
co: l’importante è che lo ricordiate per le piccole o grandi 
testimonianze che è riuscito a trasmetterVi.

Il RICORDO di PAPÀ
CULTURA E MANIFESTAZIONI

Ci scusiamo sin da subito con tutti quanti hanno collaborato 
con l’Amministrazione comunale per attività, manifestazioni, 
opere svolte nel corso del 2014, li ringraziamo tutti di cuore.
Ma questa è un’edizione speciale perché è speciale la perso-
na alla quale la dedichiamo.

Grazie Mario: hai dedicato ventiquattro anni della tua vita al 
paese, hai messo cuore, passione ed entusiasmo al servizio e 
beneficio di tutti, hai donato le tue capacità e competenze a 
disposizione della comunità, hai sempre difeso gli interessi del 
paese, hai rappresentato Quattordio con classe ed eleganza, 
compostezza e signorilità. 
Grazie Mario: hai reso Quattordio più gradevole e vivibile, hai 
abbellito e valorizzato il centro storico, hai contribuito e voluto 

la Casa di Riposo, hai sposato il progetto del Micronido, hai 
sviluppato la zona industriale Costa Rossa, hai sponsorizzato la 
convenzione Comune-Industrie in ambito ambientale, ti sei bat-
tuto per la circonvallazione.
Grazie Mario: hai saputo creare una squadra, hai trasmesso spi-
rito di appartenenza, hai condiviso i successi (tanti) e le scon-
fitte (poche), hai sempre portato nuove idee, hai valorizzato le 
iniziative, hai saputo essere paziente e indulgente, hai saputo 
ascoltare e rispondere, hai amministrato i conti con sagacia e 
buon senso, hai sempre affrontato i problemi come opportunità 
di crescita, hai sempre cercato soluzioni condivise, hai favorito il 
dialogo, hai fatto di Quattordio un esempio da seguire.
Ora tocca a noi proseguire sulla strada che Tu hai segnato, quin-
di permettici ancora una volta di dirti... Grazie, Mario Sillano.

GRAZIE A...
CULTURA E MANIFESTAZIONI

xxxxxxxxxxxxxxxxxxCULTURA e
MANIFESTAZIONI
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xxxxxxxxxx xxxxxxxxxxLa consapevolezza del valore 
del dono lega in un vincolo di 
amore e di vita persone lontane, 
ma unite per sempre

ATTIVITÀ 
ASSOCIAZIONI
e VARIE

Nell’anno 2014 molte sono state le manifestazioni e le occasioni di 
incontro e discussione sull’importanza della donazione e della cono-
scenza da parte di tutte le persone per avvicinarsi senza pregiudizio 
a questa forma ormai consolidata da anni di aiuto e civiltà della 
nostra società.
Ad iniziare, nel mese di Gennaio, ci sono stati tre importanti eventi 
nella scuole di Felizzano, Quattordio e Solero, che hanno visto la par-
tecipazione di tutti gli studenti elementari, dei professori, dei Sindaci 
di ogni comune, e della parte direttiva del gruppo Aido provinciale 
e comunale. La circostanza è stata la distribuzione del Libro “ Il Co-
rillo racconta” che i Sindaci hanno deciso di offrire agli alunni delle 
scuole elementari di ciascun comune facente parte del Gruppo 
intercomunale Aido.
La manifestazione è stata accolta con molto entusiasmo e parteci-
pazione e la presenza dei genitori e delle varie autorità hanno dato 
un’impronta ufficiale e sociale al contesto.
Sono stati distribuiti i i libri a tutti gli scolari, c’è stata discussione seria 
ma anche intrattenimento ludico che ha coinvolto tutti i presenti.
Un ringraziamento speciale ai tre sindaci presenti e molto attivi e 
cioè le Sig.re Tiziana Garberi per Quattordio, Maria Teresa Guaschi-
no per Solero e Stefania Piantato per Felizzano che con la loro ge-
nerosità hanno puntualizzato la caratteristica che contraddistingue 
il lavoro dell’AIDO : la generosità.
Il 24 Marzo poi si è svolta un’importante celebrazione in memoria 
del nostro caro Dott. Franco Pettazzi che ha contribuito alla divulga-
zione della donazione ed ha aiutato molti ospedali con strumenti e 
mezzi necessari per l’incremento dei trapanti.
La celebrazione si è svolta presso l’Ass.ne Cultura e Sviluppo di Ales-
sandria (P.zza De André) alle ore 19 con l’intervento di:
• Mons. Guido Gallese, Vescovo di Alessandria
• Dott.ssa Anna Guermani, Coordinatrice delle donazioni e prelievi 
Regione Piemonte e Valle d’Aosta
• Dott.ssa Franca Bo, Psicologa consulent AITF e AIDO
• On.le Renato Balduzzi, Presidente della commissione Parlamentare 
per le questioni Regionali
• Moderatore, Dott.ssa Alessandra Dellacà, giornalista.
Il Sindaco di Quattordio è intervenuto all’inizio con una presenta-
zione e una esposizione in ricordo di Franco molto bella e com-
movente. 
La manifestazione “Per la Vita” aveva anche come slogan la frase 
che Franco usava sempre nei suoi interventi di testimonianza e cioè 
“la consapevolezza del valore del dono lega in un vincolo di amore 
e di vita persone lontane, ma unite per sempre”.
La discussione interessante e precisa è iniziata alle ore 19 con un 
break intorno alle ore 20,30 e con il termine alle ore 22,30.

Nell’ultima domenica di Maggio abbiamo 
partecipato alla S. Messa con la 
preghiera dell’AIDO in diverse 
chiese del nostro gruppo.
Nella serata del 10 Giugno 2014, 
a Cuccaro Monferrato si è tenuto 
un incontro organizzato dal Co-
mune, con il nostro Gruppo Aido 
di Quattordio.
La serata è stata molto intensa 
per la presenza di 2 medici : il 
Dott. Luigi Ruiz neurologo, il Dott. 
Pietro Odone nefrologo, entram-

bi operativi presso l’ ospedale Civile 

SS. Antonio e Biagio di Alessandria che han-
no, ciascuno per il proprio ambito, trattato 
con molta precisione e delicatezza il tema 
della donazione di organi.
Ha presentato la serata la Presidente del Gruppo Intercomunale 
di Quattordio, Sig.ra Domenica Cavanna e la Vice Presidente Pro-
vinciale Prof.ssa Clara Irace che ha posto l’accento su come sia 
importante parlare di donazioni di organi perché si parla di un dono, 
di un nuovo modo di dare la vita, di atto di altruismo; il Piemonte è 
una regione virtuosa in fatto di donazioni.
Ha preso quindi la parola, il Dott. Luigi Ruiz, che ha spiegato che un 
donatore può donare più organi (i reni, il fegato, il cuore, il pancreas, 
i polmoni e l’intestino mentre i tessuti sono le cornee, i tendini, le car-
tilagini, i tessuti ossei, la cute, le valvole cardiache, i vasi sanguigni).
Nel 2013 abbiamo avuto circa 1100 donatori con circa 3000 organi 
trapiantati a fronte però di più di 8000 persone in lista di attesa.
Il dott. Ruiz si occupa della diagnosi di morte cerebrale o morte 
encefalica, stato definitivo e irreversibile, causata di solito da gra-
ve trauma cranico, da ictus, da emorragia cerebrale. In Italia una 
legge stabilisce parametri ben precisi per fare diagnosi di morte 
encefalica.
La cessazione totale ed irreversibile di ogni attività del cervello deve 
avvenire in ospedale e viene accertata dopo almeno 6 ore di con-
trollo continuo da parte di macchinari e di 3 medici preposti all’os-
servazione; quindi si segue tutta la procedura per arrivare all’ope-
razione di prelievo organi dal donatore e di trapianto al ricevente, 
che spesso non avviene nello stesso ospedale, ma in ospedali ac-
creditati da Regione e Ministero (in Piemonte sono Torino e Novara) 
e quindi si deve organizzare un trasporto speciale. 
Il Dott. Pietro Odone ha illustrato tutta la procedura per il trapianto 
di reni, che può avvenire anche con donazione da vivente (da pa-
renti come genitori, fratelli, coniugi, ricordiamo infatti che in Italia è 
illegale vendere e comprare organi) e che in pratica riporta ad una 
vita normale le persone dializzate. Il trapianto di rene è diventato 
quasi un’operazione di routine al punto che può avvenire in laparo-
scopia; il paziente deve, comunque, sempre essere molto controlla-
to per evitare il rigetto.
In Italia ci sono circa 45000 dializzati di cui circa 7000 sono in attesa 
di trapianto, ma purtroppo vengono effettuati solo 1800 trapianti e i 
tempi di attesa sono di circa 2 anni e mezzo.
I donatori di organi sono persone di qualunque età, che muoiono 
in ospedale e che abbiano espresso in vita la volontà di essere do-
natori tramite l’iscrizione all’ AIDO (totalmente gratuita), oppure con 
il tesserino blu inviato dal Ministero nel Maggio del 2000, attraverso 
una dichiarazione di volontà. In mancanza di ciò l’assenso deve 
essere dichiarato da un familiare.
La possibilità di diventare un donatore è 3 volte inferiore a quella di 
diventare un probabile ricevente!!!!!!!!!!
Il 15 Giugno siamo stati presenti alla Cascina Pederbona per la ma-
nifestazione “La Pederbona in Festa con Corillo” una iniziativa del 
Gruppo Provinciale per unire tutti gli scolari della provincia con gio-
chi, gare di canto, di pittura ed iniziative varie per la coesione e lo 
sviluppo della solidarietà e della donazione nei giovani.
In Ottobre siamo stati presenti nei giorni 5 e 6 per la distribuzione 
degli Anthurium al fine di divulgare anche con un fiore simbolo la 
nostra peculiarità e cioè la donazione. 
A chiusura dell’anno 2014 si è tenuta ad Alessandria la S. Messa pre-
sieduta dal Vescovo per celebrare la memoria dei tanti donatori e 
di ringraziamento per tutti i soci che ci sostengono.

AIDO
ASSOCIAZIONI
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Concluso il campionato 
2013/14 con un onorevole 
piazzamento a metà 
classifica

A.S. QUATTORDIO
ASSOCIAZIONI

La stagione sportiva dell’A.S. Quattordio, campionato 2013/14 
si è conclusa con un onorevole piazzamento a metà classifica, 
cogliendo alcune importanti soddisfazioni sportive, battendo in 
casa tutte le prime della classe, a dimostrazione di un organico 
interessante tecnicamente e agonisticamente.
Soprattutto, molto ben condotto dal mister Andrea Canestri co-
adiuvato dall’ormai storico Carlo Carnevale che con la attuale 
stagione ha raggiunto il considerevole risultato di ben sedici 
stagioni consecutive alla guida della squadra, contribuendo 
fattivamente agli splendidi risultati sportivi raggiunti.
La società tutta gli vuole rendere merito e ringraziare per l’at-
taccamento dimostrato ai colori sociali e al paese.
Nella stagione sportiva 2014/15 il mister Canestri non se l’è sen-
tita (causa impegni personali) di proseguire alla guida della 

squadra, ci siamo pertanto dovuti indirizzare su un nuovo mister 
molto qualificato e quotato nell’ambito di queste categorie.
Purtroppo i risultati sin qui ottenuti non sono stati all’altezza del-
le aspettative, la squadra non riesce ancora ad esprimere nè 
gioco nè agonismo, anche se la situazione di classifica non è 
del tutto negativa (siamo in zona tranquilla), ma i nostri obiettivi 
iniziali erano di giocare per le prime tre-quattro posizioni, even-
tualmente per cercare di disputare i play-off. 
Auguriamoci che il prossimo futuro sia più roseo del recente 
passato.
Colgo l’occasione per porgere a tutti i lettori e lettrici del gior-
nalino, al Sindaco e all’Amministrazione comunale, alle asso-
ciazioni locali tutte, i nostri migliori auguri di un Buon Natale e 
Felice anno nuovo.

Il 7 e 8 Giugno 2014 ad Asti si è svolto il 
raduno nazionale dei Bersaglieri e in que-
sta occasione le fanfare di Lucca e Ceci-
na hanno espresso il desiderio di visitare il 
Castello del Lajone: ad accogliere le fan-
fare c’era Gianni Tedeschi, che ha fatto 
da cicerone, e una nostra delegazione.
Al termine i Bersaglieri hanno donato alla 
Fanfara una copia del libro “Il Bersagliere 
Moro” e una targa ricordo.
Anche quest’anno i bersaglieri della se-
zione di Quattordio si sono impegnati a 
collaborare con le Associazioni di volon-
tariato con la loro presenza nelle piazze 
delle chiese di Quattordio, Piepasso e 
Serra. Il 29 e 30 Marzo hanno collabora-

to con L’U.N.I.T.A.L.S.I. (Unione Nazionale 
Italiana Trasporto Ammalati a Lourdes e 
Santuari Internazionali) nella vendita del-
le piante di ulivo, i giorni 11 e 12 Ottobre 
hanno collaborato con L’A.I.S.M. (Associa-
zione Italiana Sclerosi Multipla) nella ven-
dita delle mele. 
A fine Ottobre, durante un incontro tra le 
associazioni e il Vice Sindaco, i Bersaglieri 
hanno proposto di accompagnare i ra-
gazzi che frequentano l’ultimo anno delle 
scuole medie ad una visita in Cittadella 
al Museo delle Divise storiche (che conti-
nua ad essere presenziata dai Bersaglieri 
di Quattordio in collaborazione con i Ber-
saglieri di Alessandria): la visita si è effet-

tuata il 17 Novembre ed è stata molto 
interessante e istruttiva per i ragazzi.
Il 23 Novembre si è svolta a Quattordio 
una breve cerimonia al termine della 
quale si è impartita la benedizione del 
nuovo “Labaro Provinciale” dedicato al 
Bersagliere Moro di Quattordio “Capita-
no Michele Amatore”: hanno presenziato 
il Presidente Provinciale, il Sindaco e la 
Madrina. 
Vi ricordiamo che il 7 Giugno 2015 festeg-
geremo il 45° anniversario della fonda-
zione della sezione “Marcello Preda” di 
Quattordio e siete tutti invitati alla mani-
festazione. 

ASSOCIAZIONE BERSAGLIERI
ASSOCIAZIONI
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La Sede quattordiese è 
stata accreditata come 
punto di prelievo

AVIS
ASSOCIAZIONI

La nostra associazione, nell’ultimo scorcio dell’anno in corso, ha 
visto perfezionarsi con esito positivo la procedura di accredita-
mento del proprio punto di raccolta.
In breve, sia la normativa europea che quella nazionale che la 
recepisce, prevedono rigorosi requisiti circa i locali destinati al 
prelievo quanto ad impianti, materiali ed attrezzature e ciò a 
salvaguardia della sicurezza e dell’integrità del sangue raccol-
to, del donatore e del ricevente nonché del personale addetto 
al prelievo, alla lavorazione e conservazione del sangue stesso. 
Entro il 31 Dicembre 2014, i punti di raccolta gestiti dalle Asso-
ciazioni di volontariato così come le strutture trasfusionali ospe-
daliere, devono rendersi conformi ai requisiti qualitativi previsti 
dalle norme stesse anche in vista dell’attività di controllo da 
parte delle Autorità preposte.
E proprio nell’Ottobre scorso i locali che il Comune di Quattor-
dio mette a disposizione in occasione dei prelievi hanno supe-
rato il vaglio di idoneità durante la visita degli ispettori A.R.P.A.; 
la nostra associazione potrà, pertanto, continuare, anche nel 
prossimo futuro, ad organizzare, in ausilio con l’Unità di raccolta 
dell’Avis Provinciale, prelievi pubblici di sangue. 
E questo è indubbiamente un traguardo significativo per la vita 
associativa. 
Ma non basterà!!!
La nostra associazione ha, infatti, necessità di nuova linfa per 
continuare ad essere presente sul territorio e per proseguire nel-
la propria attività istituzionale che è quella di promuovere la 
donazione di sangue, intesa come valore umanitario universale 
ed espressione di solidarietà e civismo.
Ed allora approfittiamo dello spazio che su queste pagine ci 
viene riservato per sensibilizzare la cittadinanza tutta.

È fatto noto che i progressi raggiunti in ambito scientifico nella 
cura di molte malattie comportano una sempre crescente ri-
chiesta di supporto trasfusionale, il che significa che il sistema 
sanitario ha sempre bisogno di nuovi donatori: chiunque diventi 
donatore diventa anche un importante operatore di salute.
È, però, alle giovani generazioni quattordiesi che noi rivolgiamo 
il nostro caloroso invito a compiere per la prima volta il gesto 
solidale di donare il proprio sangue rammentando loro e non 
solo a loro, ovviamente, che tale semplice atto di altruismo e 
generosità è sì un dono di vita perché contribuisce a riaccen-
dere la speranza in chi lo riceve ma è anche un dono di calore 
per chi lo offre.
La nostra sede è aperta, pertanto, per accogliere non solo tutti 
i donatori che ormai da tempo sono puntuali agli appunta-
menti annuali ma soprattutto è aperta per accogliere sia i gio-
vani e tutti coloro che comunque desiderano avvicinarsi per la 
prima volta alla donazione.
Saremo ben lieti quindi di vedervi numerosi in occasione dei 
prelievi del prossimo anno che si terranno il 17 Maggio e 15 
Novembre.
Da queste pagine ringraziamo di cuore tutti i dipendenti del 
Comune di Quattordio per il contributo erogato a sostegno 
dell’attività dell’associazione in memoria del Dott. Ugo Garberi.
L’Avis Comunale di Quattordio potrà sostenersi anche donan-
do il 5x1000... è questo un piccolo gesto che può dare un gran-
de aiuto - codice fiscale 96043530060.

Il Gruppo Avis augura a tutti un sereno 2015.

ASSOCIAZIONE BERSAGLIERI
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Nuovi ingressi in società 
e sponsor sostengono 
gli amatori della Piazzetta.
Unicef: Camminata e 
Trofeo con entusiasmo!

CALCIO AMATORI “BAR LA PIAZZETTA”
ASSOCIAZIONI

Per il quarto anno consecutivo  la squadra di calcio  amatoria-
le “Bar La Piazzetta”, nata dall’idea di tre “ragazzi” di Quattor-
dio (Domenico Del Colle, Alessandro Tedeschi e Simone Ciam-
barella), ha sempre maggiore successo e consenso da parte 
del paese.
Tanti quattordiesi hanno, infatti, voluto dare il proprio contri-
buto, economico e partecipativo, a cominciare dal Bar La 
Piazzetta, che è la sede dell’omonima squadra, dall'Impresa 
Edile Ruggiero, l’Officina Pongoli di Oviglio, senza dimenticare 
la numerosa adesione con offerte economiche da parte della 
popolazione, sino ad arrivare ai numerosi ragazzi che a vario 
titolo si sono impegnati nell’iniziativa: il Nuovo Presidente della 
squadra Andrea Negrisolo, il Vice Presidente Enrico Antinori, i 
Dirigenti Roberto Lupano, Bruno Naclerio nonché gli appassio-
nati ultras che seguono la squadra in tutte le partite.
Credendo profondamente nell’impegno dei ragazzi, ringrazia-
mo l’Amministrazione comunale che ha voluto rinnovare il pro-
getto con un contributo economico.
Da ultimo non si possono dimenticare i giocatori:  Luca Mag-
giora, Flavio Cani, Alberto Musso, Fabrizio Ciambarella, Simone 
Ciambarella, Arturo Ciambarella, Giancarlo Corsi, Domenico 
Del Colle, Nicolò Mondo, Mauro Sandrone, Marco Testore, Giu-

seppe Lanzillotta, Riccardo Mazzei, Jacopo Pera, Mirco Nacle-
rio, Vittorio Naclerio, Alessandro Tedeschi, Andrea Ruggiero, 
Saverio Ruggiero, Giancarlo Braga, Matteo Zallio, Alberto Cas-
sinelli, Giampiero Venturini e l’allenatore Leonardo Casamassa.      
Infine un ringraziamento particolare al Presidente uscente Giu-
seppe “Pinuccio” Papa e ai  collaboratori  Paolo Mondo, Mas-
simo Venturini e Mauro Massarelli.

Anche quest’anno la Caritas Parrocchiale ha attraversato momenti 
di grande difficoltà. La crisi continua a colpire le famiglie, soprattutto 
le meno abbienti e le richieste di aiuto sono sempre più pressanti. 
Molti posti di lavoro vengono persi mensilmente e arrivare a fine del 
mese per molte famiglie è molto pesante e difficoltoso.
La nostra associazione contribuisce, per quanto possibile, al pa-
gamento di bollette, acquisto dei medicinali, buoni pasto mensa 
scolastica e visite mediche. Una volta al mese vengono distribuiti i 

pacchi del Banco Alimentare che si rivelano un importante contributo 
ai bisognosi.
Purtroppo, ricevere i prodotti del Banco Alimentare ha significato un 
grosso impegno, in quanto l’ex Agea necessita ulteriore documenta-
zione. I prodotti che riceviamo sono sempre meno, quindi mensilmente 
compensiamo questa mancanza con l’acquisto di olio, zucchero, fa-

rina con un esborso mensile di circa 30 Euro che sommato alle altre 
spese sta divenendo una quota significativa.

Nonostante tutto cerchiamo di portare avanti con grande impe-
gno il nostro gruppo anche se spesso ci sentiamo soli.

Ormai l’unico aiuto è un piccolo contributo del Comune, che 
ringraziamo e quello di qualche famiglia che ci sostiene.

Quest’anno, fortunatamente, la Pro Loco ci ha validamente 
supportato organizzando una cena a fine Novembre a cui 
hanno partecipato un'ottantina di Quattordiesi, evento il cui 
ricavato sarà utilizzato a fini benefici.
Ringraziamo quindi sia la Pro Loco che l’Amministrazione co-
munale e cogliamo l’occasione per augurare a tutti Buon 
Natale e felice anno nuovo.

Il Comitato Unicef di Quattordio in collaborazione con 
L’Amministrazione comunale, ha salutato la fine dell’anno 
scolastico 2013/2014 con le due iniziative che ormai da 
anni rispecchiano il coinvolgimento e l’entusiasmo di tanti 
studenti della nostra scuola e di quelle dei paesi limitrofi.
LA CAMMINATA UNICEF del 6 Giugno ha visto la parte-
cipazione dei bambini delle Scuole elementari, delle In-
segnanti e dei genitori sensibili a questa iniziativa. In tale 
occasione sono stati raccolti € 240 fatti pervenire al Comi-
tato Unicef provinciale di Alessandria. Il giorno successivo 
il TROFEO UNICEF, tenutosi presso il campo sportivo comu-
nale di Quattordio, ha impegnato i ragazzi delle Scuole 
elementari e Medie dei comuni di Felizzano, Quargnento, 
Quattordio e Solero in una serie di gare sportive nelle quali 
hanno espresso al meglio la loro capacità ed entusiasmo.
Il Comitato Unicef desidera ringraziare il Sindaco e l’Am-
ministrazione comunale per il gustoso buffet, i Volontari 
della Protezione Civile che con la loro costante disponibili-
tà offrono il supporto tecnico e logistico, le insegnanti per 
il loro consueto impegno a trasmettere ai ragazzi i valori 
dell’Unicef, i genitori e i bambini grazie ai quali tutto ciò è 
possibile e infine il Centro sportivo comunale “Acqua Dol-
ce” per aver ospitato tutti i partecipanti al termine della 
camminata.

CARITAS COMITATO UNICEF
ASSOCIAZIONI ASSOCIAZIONI
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Il 45° di fondazione e 
il ricordo degli Alpini 
"andati avanti" per un 
gruppo sempre presente!

GRUPPO ALPINI: 45 CANDELINE
ASSOCIAZIONI

Da anni nel periodo primaverile dedichiamo una messa agli 
Alpini “andati avanti”.
Quest’anno abbiamo pensato di abbinare l’occasione alla 
festa per il 45° Anniversario di fondazione del Gruppo e Do-
menica 6 Aprile, il Gruppo Alpini di Quattordio ha festeggiato 
l’avvenimento.
Nella splendida cornice del cortile di palazzo Sanfront, sede del 
Comune, si sono trovati gli Alpini per iniziare in modo tradiziona-
le i festeggiamenti. Alzabandiera, allocuzioni del capo gruppo, 
Alp. Mario Venezia, del Sindaco, D.ssa Tiziana Garberi e del Pre-
sidente la Sez. di Alessandria, Alp. Bruno Pavese. Tutto si è svolto 
davanti a due Vessilli (Alessandria e Asti) e sette Gagliardetti 
(Quattordio, Felizzano, Fubine, Alessandria, Rocchetta Tanaro, 
Tortona, oltre al gonfalone del Comune, alla rappresentanza 
dei Bersaglieri con il loro labaro, delle Associazioni locali e ov-
viamente ad una consistente rappresentanza di Alpini e popo-
lazione che ha voluto essere vicina al Gruppo di Quattordio.
Dopo la S. Messa si è costituito il corteo per raggiungere il mo-
numento ai caduti, per la deposizione della corona in memoria.
Tutti i salmi finiscono in gloria, ed anche noi, al rompete le righe, 
ci siamo avviati alla nostra sede per il tradizionale rancio Alpino.
Un grazie di cuore a tutti coloro che hanno preso parte alla ce-
rimonia ed un invito a partecipare alle prossime manifestazioni.

Il 2014 é stato un anno molto proficuo per la nostra Associazione che ha dimo-
strato anche questa volta di essere molto attiva sul territorio.
La nostra squadra, capitanata dal Presidente Jessica Sandrone, si è dimostrata 
ancora una volta unita e collaborativa nell'organizzazione della tanto attesa e 
amata "SAGRA DEI SICOT", cercando nuovi spunti per rinnovare un po' la tra-
dizione. A questo proposito abbiamo infatti proposto una sperimentale "Festa 
della Birra" che precedesse le tradizionali serate gastronomiche sconvolgendo 
anche un po' la location dell'evento, che dal cortile del Palazzo Comunale é 
stata trasferita nelle vicine piazze Don Bosco e Marconi.
Ma le novità non finiscono qui! Quest'anno ci siamo voluti superare e grazie 

alla collaborazione con il CUS (Centro Sportivo Universitario) di Alessandria, rappresentato per 
l'occasione dal Segretario Alessio Giacomini, é stato possibile organizzare per la prima volta 
nel nostro paese, la "Festa dello Sport". L'evento, che ha coinvolto adulti e bambini, ha avuto 
un grande successo, soprattutto nelle attività dell'Arrampicata, della "Gabbia" (calcetto a tre) 
e della Scherma che hanno riscosso molto interesse da parte dei più giovani, ma anche Ping 
Pong e Zumba, lo sport dell'anno! Inoltre questo incontro ha offerto l'opportunità di avvicinarsi 
a nuove discipline, sicuramente meno comuni e conosciute, come il Kung Fu e il Taekwondo. 
La numerosa e calorosa partecipazione della popolazione, che ha contribuito alla buona riu-
scita della manifestazione, ci ha estremamente soddisfatto, tanto che ci impegneremo sicura-
mente a riproporla l'anno prossimo. Quest'anno, inoltre, abbiamo improntato la nostra attività 
alla collaborazione e al sostegno di altre Associazioni quali l'oratorio e la Caritas. Ora siamo 
pronti per gli eventi invernali, perciò vi aspettiamo alla festa di Natale proposta dall'oratorio 
e a Gennaio con due cene a base di polenta e bagna cauda! Vi aspettiamo come sempre 
numerosi!

PRO LOCO: tra TRADIZIONE e INNOVAZIONE

ASSOCIAZIONI

ASSOCIAZIONI
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Nelle emergenze l'aiuto 
reciproco è fondamentale, 
la nostra Protezione Civile 
esempio di volontariato 
operativo, solidale e prezioso

La PROTEZIONE CIVILE di QUATTORDIO:
SOCCORSO agli ALLUVIONATI e
PULIAMO il PAESE

ASSOCIAZIONI

Nuovi esempi di volontariato che fanno onore al 
Gruppo di Protezione Civile di Quattordio si sono 
succeduti nello scorso Ottobre.
Forti di una crescente voglia di mettersi in gioco 
e di fare del bene, i nostri Volontari nei giorni di 
Martedì 14 e Mercoledì 15 sono andati in soccorso 

alle popolazioni alluvionate nelle località di San Cri-
stoforo e Gavi, il giorno Sabato 18 sono andati in aiuto 

alla popolazione di Tortona. Questo è il loro racconto: “I 
numerosi complimenti e i volti felici delle persone, che fino al 

nostro intervento erano ancora in situazioni critiche, sono il pane quotidiano 
di noi Volontari, le uniche energie necessarie al compimento delle nostre 
buone azioni (ma anche qualche panino ed un bicchiere di vino non gua-
stano). Grazie di cuore a tutti voi che ci sostenete.” 
Non mancano altre notizie degne di nota. Alcuni volontari della Protezione 
Civile, degli Alpini e dell’A.V.A. (per il secondo anno consecutivo) il 18 Otto-
bre hanno dedicato una giornata alla pulizia del paese, durante la quale i 
nostri amici effettuano un lavoro di recupero rifiuti sul territorio comunale. Lo 
scopo di questa giornata, oltre a quello della pulizia e dell’immagine che 
ne trae il paese, è anche quello di prevenire la nascita di nuove discariche 
a cielo aperto.
Questa attività, svolta da persone volontarie per il mantenimento e salva-
guardia del territorio, deve essere d’esempio a tutti, vedendo soprattutto 
quello che viene recuperato; oltre al ringraziamento alle persone per il gran-
de lavoro fatto, deve far riflettere tutti quanti: il nostro territorio è un bene 
comune che va preservato e mantenuto nel tempo. 
Sempre nell’ottica della divulgazione e dell’importanza del volontariato 
operativo, il Coordinatore Gianni Tedeschi ed alcuni volontari si sono recati, 
con molto piacere, nelle scuole elementari di Quattordio il 5 Novembre, 
ventennale anniversario dell’alluvione che devastò la città di Alessandria e 
gran parte della provincia, per una conferenza informativa agli alunni delle 
varie classi, i quali hanno molto apprezzato e sono intervenuti con domande 
pertinenti. Il messaggio che hanno percepito è quello dell’importanza della 
comunione di intenti tra le persone, in occasioni straordinarie come l’alluvio-
ne e che l’aiuto reciproco è fondamentale oggi come ieri.
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